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L a seduta comincia alle ore 10.5. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge il pro-
cesso verbale della prima tornata di ieri. 

(È api^rovato) 
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Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Conversione in legge di 17 decreti Reali 
contenenti provvedimenti a sollievo dei 
comuni colpiti dal terremoto del 13 gen-
naio 1915. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Conversione in legge di 17 decreti 
Rea l i contenenti provvedimenti a sollievo 
dei comuni colpiti dal terremoto del 13 gen-
naio 1915. 

C A P P E L L I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A P P E L L I , relatore, Onorevoli colleghi, 

nel desiderio d'affrettare la chiusura di 
questa discussione, che sarebbe davvero 
pericoloso di r imettere ad alerò giorno, il 
vostro relatore rinunzia a fare un discorso, 
lasciando da banda gli appunti e i docu-
menti che aveva raccolti . Egli si l imiterà 
a d adempiere ad un dovere, a fare una di-
chiarazione e ad esprimere un voto. 

Prima di tu t to , come il più antico rap-
presentante delle regioni colpite dal ter-
remoto, adempio al dovere d' esprimere 
t u t t a la gratitudine di quelle popolazioni 
verso la intera nazione la quale, dal E e al 
più umile operaio che ha concorso al sal-
vataggio, ha dato una prova esimia di so-
l idarietà nazionale ; prova che non sarà mai 
dimenticata . ( B e n e !) 

E vengo alla dichiarazione. L a Commis-
sione sa, come tut t i voi, che il Governo si 
è r iservato di stabilire norme antisismiche 
e provvedimenti finanziari per concorrere 
ai restauri e alla riedificazione dei paesi in 
t u t t o o in parte distrutti ; la Commissione, 
quindi, non crede d'entrare oggi in questa 
disamina e non c 'entrerà punto. Essa si 
riserva, o meglio riserva alla Camera, il di-
ri t to d'esaminare i provvedimenti che il 
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Governo crederà di p rendere e che saranno 
c e r t a m e n t e emessi con decret i - legge che 
sa ranno poi p resen ta t i alla Camera per es-
sere conver t i t i in legge. 

U n a sola r accomandaz ione mi p e r m e t t o 
di f a r e al Governo , ed è la seguente : 
t a n t o pei sussidi da accordarsi pei r e s t au r i 
delle case dei poveri , previst i in duemila 
lire al massimo, q u a n t o per i m u t u i di fa-
vore, che dovranno essere concessi per le 
nuove costruzioni, il Governo non p o t r à 
a n d a r e al di là dei p rovved imen t i da p ren-
dere per le classi povere . 

« Pove ro » è però paro la molto elast ica, 
e il Governo lo sa bene. 

Ora in quei paesi i r icchi sono pochis-
simi e pochissimi &on anche i poveri nel senso 
s t r e t to della paro la : moltissimi sono invece 
i piccoli p ropr ie t a r i . 

Se il Governo vor rà es tendere il cara t -
te re di povero e i benefìci re la t ivi alle fa-
miglie che possiedono immobil i di valore 
infer iore a c inquemila lire, coinè f u stabi-
lito nel la legge per il t e r r e m o t o di Messina 
e di Eeggio, il Governo stesso dovrà poi 
riconoscere che i piccoli p ropr ie ta r i , i quali 
hanno un f o r t u n a di sei o set temila lire, 
non sono certo dei g rand i signori e mer i te-
r a n n o di essere in qualche modo a iu ta t i . 

I n che modo il Governo po t r à a iu tar l i H 
Non d i r e t t a m e n t e , ma r a c c o m a n d a n d o n e 
le sorti agli i s t i tu t i di credi to, e, special-
mente , al Banco di Napol i . 

Quelle popolazioni, o signori, possono, 
come g i u s t a m e n t e disse una vol ta l 'onore-
vole Luigi Luzza t t i , non avere mol to svi-
l u p p a t o il senso della scadenza ; h a n n o 
però vivissima la coscienza del debi to e 
sentono, per di più, il dolore del debi to e 
p rocurano t u t t i di l iberarsene al più presto. 
Gli i s t i tu t i d 'emissione, il Banco di Na-
poli, p o t r a n n o fidare sopra questa coscienza 
•e sopra questo dolore e quelle popolazioni 
ho cer ta fiducia che a d e m p i r a n n o il loro 
dovere . 

E vengo infine ad un voto che ho espresso 
già nella mia relazione, ma che volent ier i 
r ipeto qui ; ed è per i nostr i monument i . 
I l Governo sa che si t r a t t a di monumen t i 
storici ed ar t is t ici di u n a grandissima im-
por tanza . Gli avanzi di questi monumen t i 
non sono molt i , perchè gli an t ich i te r re-
moti , e la regione ne ha con ta t i di fre-
quentissimi, ne h a n n o d i s t ru t t i mol t i ; sal-
v iamo dunque quei p o c h i , che res tano 
ancora in piedi. 

So che il minis t ro del tesoro ha già stan-
ziato una somma di 200 mila lire per i 

res taur i , ma ques ta somma bas terà ap-
pena per Montecassino. Gli a l t r i monu-
ment i dovrebbero forse t u t t i s compar i r e 
per sempre ì 

Son sicuro, conoscendo l 'onorevole Car-
cano, e conoscendo il minis t ro dell ' is tru-
zione pubbl ica , che essi non p e r m e t t e r a n n o 
che ques t i m o n u m e n t i scompaiano. S a r e b b e 
un t r o p p o g r a n d e danno per la s toria n o -
stra e per l ' a r t e nos t ra . 

Prego ora i colleghi di essere, come me, 
brevi nei loro discorsi, perchè quelle popo-
lazioni a spe t t ano v e r a m e n t e i p rovvedi -
men t i di ques ta legge, e sa rebbe t r o p p o 
grave danno r inviare i p rovved imen t i stessi 
alla r ipresa dei lavori pa r l amen ta r i . ( V i v e 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Pass iamo ora allo svol-
g imento degli ordini del giorno. 

I l pr imo è quello dell 'onorevole Y i n a j , 
firmato anche dal l 'onorevole Zegre t t i • 

«La Camera confida che il Governo vor rà 
es tendere a f avore degli impiegat i e dipen-
dent i di ruolo delle provincie e dei comuni 
danneggia t i dal t e r r emoto del 13 gennaio 
1915 compresi nell ' elenco app rova to con 
Eegio decre to 7 febbraio 1915, n.71, ed in essi 
residenti, con decorrenza dal 12 febbra io 
1915 il benefìcio della i ndenn i t à di d i sag ia ta 
res idenza o nella misura di cui a l l ' a r t icolo 2 
del Regio decreto 12 febbraio 1915, n. I l i 
(Allegato B del disegno di legge 341-A) op-
pure di un indennizzo una vo l t a t a n t o nel la 
misura concessa agli impiegat i provincial i e 
comunal i dei comuni della Sicilia e Cala-
bria dannegg ia t i dal t e r r emoto del 28 di-
cembre 1908, ponendo tal i oneri al caso 
anche a carico immedia to delle provincie 
e dei comuni , salvo r imborso per p a r t e 
dello S t a t o ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del g iorno sia 
appoggia to da t r e n t a d e p u t a t i , supponendo 
che ve ne siano t an t i present i ; perchè mi 
pa re che ne manch i ancora uno. (I lari tà 
— Pausa). 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole V i a a j 

ha faco l tà di svolgerlo. 
Y I N A J . Onorevole ministro, il mio or-

dine del giorno non è c e r t a m e n t e un emen-
damen to , perchè lascia comple t amen te la 
legge com' è, ed è non dirò neppure u n a 
raccomandazione , ma una semplice segna-
lazione al Governo . E dico che non è u n a 
r accomandaz ione perchè ad uomini come 
voi, che in questo f r angen t e ave te dimo-
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strato di essere all 'altezza della situazione, 
del cuore e della mente i tal iana, non vi è 
bisogno di far raccomandazioni. 

I l mio ordine del giorno è presentato 
anche d'accordo coll 'onorevole amico e col-
lega Zegretti , il quale so che ha presentato 
a nome di tu t t i gli impiegati comunali e 
provinciali delle zone colpite un memoriale 
al presidente del Consiglio. 

Non aggiungo parole; faccio tesoro della 
raccomandazione dell' onorevole relatore, 
spero di essere seguito nell'esempio dai col-
leghi, e confido assolutamente nel cuore, 
nella mente e nell 'affetto del Governo per 
quei poveri paesi. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Carboni, così concepito : 

« L a Camera fa voti che l 'applicazione 
dei Eegi decreti 21 gennaio 1915, n. 27, 
5 febbraio 1915, n. 62 e successivi, sia com-
piuta nelle regioni del Lazio con la solle-
citudine consigliata dall'Urgenza del biso-
gno, con la larghezza necessaria al ristoro 
dei moltissimi ancora senza te t to , e con 
metodi che non facciano loro risentire il 
peso del beneficio ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Carboni 
ha facoltà di svolgerlo. 

C A R B O N I . Nelle preghiere che sono per 
presentare non si voglia scorgere censura 
di sorta, nè nel contenuto delle mie osser-
vazioni nè nel mio intendimento. 

Anzi il primo obbligo al quale ubbi-
disco è di ringraziare il Governo e tu t t i 
i suoi esecutori per la grande volenterosità 
dimostrata nel provvedere ai molteplici e 
svariati bisogni succeduti al disastro del 
13 gennaio. E poiché non dimentico ancora 
l 'accenno non benevolo fa t to ieri dall 'ono-
revole Sipari al prefetto di Roma sulla fede 
di un ferroviere in caccia di rinomanza, io 
che fui test imone del alacrità sempre 
vigile, della sua operosità infaticabile, della 
abnegazione con la quale egli guardò sem-
pre agli sventurati colpiti dal flagello non 
già con lo sguardo rìgido dell 'autorità, ma 
con lo sguardo angosciato e affettuoso di un 
padre, io adempio il dovere di tr ibutargli , 
non a mio nome che sarebbe nulla, ma a 
nome delle popolazioni da lui soccorse, la 
riconoscenza più devota. Egl i e il suo degno 
cooperatore, il sotto-prefetto Leggieri di 
Erosinone, vanno indicati a esempio dei fun-

zionari dello S ta to , come quelli che portano 
nel popolo l 'autori tà del Governo e la fanno 
amare ed ammirare per i i dovere compiuto 
di paterna provvidenza. 

Se, nonostante tanto buon volere, è 
I ancora necessario qualche complemento al-
! l 'opera di soccorso, son sicuro che vi si 

provvederà con eguale alacrità. 
Ora mi sia permesso di invocare la mag-

gior sollecitudine possibile nella inclusione 
di qualche altro comune negli e lenchi /Per 
uno sommamente faccio preghieré fervide 

j e particolarissime, e cioè Ferentino. È fra 
' i più gravemente danneggiati. L a relazione 

Cappelli, pur non occupandosi che dei danni 
alle opere d'arte , mette in rilievo due in-
signi monumenti di Ferent ino pressoché ro-
vinati . Tanto più è urgente per esso il re-
lativo provvedimento, in quanto che, per 
la scarsezza del personale del Genio civile 

, specie nei primi tempi, non si potè sol-
| lecitamente accertarne i danni gravissimi, 

ed il paese ha sopportato sinora la sua ro-
vina senza alcuno dei benefìci goduti dagli 
altri paesi. So che il Governo s'è af fret tato 
a riparare, disponendo due ispezioni d'ac-
certamento, ciò che mi rende sicuro che 
l 'apprezzata sollecitudine vostra, onorevole 

j Ciuffelli, concluderà quanto prima con l 'in-
j clusione di Ferentino negli elenchi dei dan-

neggiati. 
Mi si permetta anche di unirmi alle rac-

comandazioni di altri eoileghi perchè al-
cuni dei comuni, dove ia rovina fu mag-
giore, siano passati dai secondi ai primi 
elenchi. Se le condizioni minute di paesi 
come Yerol i e Monte San Giovanni Cam-
pano venissero poste in luce, io non du-
bito un momento che il loro trapasso ver-
rebbe immediatamente compiuto. Pensi la 
Camera che il territorio di Monte San Gio-
vanni Campano confina con la provincia 
di Caserta, alla quale le rovine di Sora 
resero agevole l'inclusione nei primi elenchi. 

Ben è vero, onorevole ministro, che nella 
gran maggioranza dei paesi il servizio dei 
baraccamenti è ormai completo. In qual-
cuno soltanto conviene aggiungere ancora 
dei ricoveri. Per le opportune provvidenze, 
mi faccio dovere di indicare il comune di 
Monte San Giovanni Campano. I senza 
te t to sono a migliaia, e se non erro, le ba-
racche sino ad ora provvedute non sono 

j più di cinque o sei. Credo ne siano desti-
i nate cinquanta, ma è per il loro sollecito 

impianto che rivolgo particolari premure 
al ministro. 

Oltredichè mi preme di avvertire che il 



Atti Parlamentari — 7622 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 2 0 MARZO 1 9 1 5 

d a n n o soffer to da questo paese è s t a to ve-
r a m e n t e ca ra t te r i s t i co . I l t e r r e m o t o ha la-
sciato con dann i non gravi il paese, ma ha 
d i s t r u t t o uno per uno t u t t i i casolari del 
te r r i tor io , così da lasciare la gran massa 
dei contadin i senza alcun r icovero. E al-
lora non so q u a n t o loro si convengano le 
g r and i ba racche , meglio convenient i negli 
agg lomera t i dei paesi e delle c i t tà . Molto 
meglio invece r i sponderebbero al bisogno 
delle minuscole capanne di legname semi-
n a t e nei vas to te r r i to r io sconvolto. Pe r 
ques ta pa r t i co l a r i t à di sventura , l 'esten-
sione della sospensione del l ' imposta fon-
diar ia anche ai t e r ren i è s t a t a cosa vera-
m e n t e provvidenzia le . Dice la relazione 
Cappelli: «Con l 'ar t icolo 3 sono s ta te ac-
colte le vivissime richieste p e r v e n u t e alla 
Commissione e al Governo per o t t ene re che 
anche ai comuni compresi nei secondi elen-
chi fossero acco rda t e le sospensioni d ' im-
poste e sovr imposte sui t e r ren i . La Com-
missione ha r iconosciuto che nei paesi col-
pi t i la tassa f abbr i ca t i ha poca impor tanza , 
molti dei f abbr ica t i stessi essendo rura l i , e 
la tassa di r icchezza mobile ha r a r a appli-
cazione in paesi essenzialmente agricoli ». 

Po iché queste paro le mos t rano come 
siano s t a t e accolte le nos t re ferv ide pre-
ghiere p re sen ta t e a p p u n t o con gli a rgoment i 
stessi r i leva t i dal la relazione, siamo s t r e t t i 
dal preciso dovere di porgere r iconoscent i 
r ingraz iament i a l l ' au torevole Commissione, 
a c c o m u n a n d o ai nost r i quelli delle popo-
lazioni beneficate . 

Mi si consenta ora di sollecitare la p r o n t a 
pubbl icazione delle no rme indica te ne lRegio 
decre to del gennaio per l ' a t t u a z i o n e dei 
benefìci largit i . I res tauri ai f abbr i ca t i sono 
della massima urgenza, perchè ogni r i t a rdo 
a u m e n t a il danno , il pericolo e la rov ina . 
D ' a l t r a p a r t e il decreto Reale subord inava 
i benefìci al r iprist ino dei fabbr ica t i non 
o l t re il 31 dicembre 1915 ; idea egregia, che 
si p roponeva di r icos t i tu i re del più. breve 
t e m p o i paesi danneggia t i , res t i tuendol i alla 
normal i t à della loro, v i t a c i t t ad ina . Ma in-
t a n t o la stessa Commissione ha opinato di 
p rorogare quel t e rmine al s e t t embre 1916, 
e sarà anche questo insufficiente, se le nor-
me t a r d e r a n n o ancora . 

Aggiungo al t re preghiere perchè t u t t e 
le Amminis t razioni ch iamate a ingerirsi nel-
l 'opera di res tauraz ione vogliano adoperars i 
con pron tezza e speditezza. Le scuole non 
possono essere r e s t a u r a t e senza l ' i n te rven to 
del Ministero della pubbl ica is t ruzione, le 
chiese non possono essere r i p a r a t e senza 

l ' i n t e rven to del fondo culto ; a l t r i pubblici 
edifìci hanno bisogno del l ' ingerenza e del-
l ' app rovaz ione dei r i spe t t iv i Dicaster i . Oc-
corre sommamente che t u t t i quest i organi 
t ronchino g l ' i n topp i e g l ' impacc i bu roc ra -
tici, se si vuole che il t e rmine stabil i to non 
venga supe ra to , e il l avoro di r ipa raz ione 
ai pubbl ic i edifìci sia sol lec i tamente com-
p i u t o . 

So t topongo poi a l l ' a t t enz ione dell 'ono-
revole ministro una mia preoccupazione. 
È a v v e n u t o ed avviene che l ' ingegnere del 
Genio civile si t rov i di f r o n t e ad un t e t t o , 
ad un piano, ad un muro che ravvis i pe-
r icolante . Egl i ne o rd ina la demolizione. 
E poiché il p rop r i e t a r i o non ha mezzi, per 
le sue condizioni economiche a g g r a v a t e dal 
disastro, di r imborsare le spese dei lavor i 
di demolizione, l ' ingegnere indemania il 
mate r ia le demoli to in appl icazione delle 
no rme del re la t ivo decreto. I n questi casi, 
t r a t t a n d o s i non di edifìci crollati , ma di 
par t i semplicemente pericolanti , quel ma te -
riale è ancora buono e ut i l izzabi le . Cosicché 
togliendolo al p ropr ie ta r io , si fa p a g a r e a 
costui ben c a r a m e n t e il benefìcio della de-
molizione, e questo propr io nel m o m e n t o 
in cui egli ha bisogno di aiuto. D ' a l t r a p a r t e 
si osservi che l ' a t t o di au to r i t à può essere 
anche g iu r id icamente eccessivo, perchè il 
Regio decreto n. 106, del 15 febbra io 1915, 
pe rme t t e ' t u t t o c i ò « quando si t r a t t i di 
sgombro di macer ie o di mater ia l i c a d u t i 
o caden t i nelle vie ». 

Avver t a l 'onorevole minis t ro anche un 
a l t ro pun to degno di considerazione. Alcuni 
comuni, f r a i qual i cito a cagion d 'onore 
quelli del mio collegio, non a p p e n a avve-
n u t o il disastro, diedero opera i m m e d i a t a 
ai più urgent i lavor i per la sicurezza dei 
c i t t ad in i , compiendo a loro carico t u t t e 
quelle opere che successivamente il Mini-
stero dei lavori pubblici prese a carico 
propr io . Ora, mi sembra giusto e civile che 
le spese sos tenute da quei comuni sieno 
r e in t eg ra t e da l Ministero dei lavori p u b -
blici che avrebbe dovu to sostenerle, specie 

.perchè non avvenga che il mer i to di u n a 
encomiabile prontezza di soccorso sia jm-
ni to con la rovina della finanza comunale . 

Inf ine , non può c e r t a m e n t e esser t r a -
scura ta o resp in ta dal Governo la pre-
ghiera che io presento a prof i t to dei più 
umili, nella quale mi si uniscono a l t re voci 
della Camera, u l t ima or ora quella degli 
onorevol i Z egre t t i e Vina j . Par lo delle in-
denn i t à di d isagia ta residenza. È s t a t a con-
cessa ai funz ionar i civili e di ruolo. E d al 
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loro personale sussidiario? Vivevano già 
con uno stipendio di miser ia : noi tu t t i co-
nosciamo commessi d ' ipoteche e di regi-
stro che stentano, anche in condizioni nor-
mali, la vita. Naturale, quindi, che siano 
loro i più colpiti dalla sconvolta economia 
dopo il terremoto. 

Lo stesso è a dirsi per i segretari comu-
nali e gì' impiagati degli enti locali. L e 
condizioni di ristrettezza, r i levate per il 
personale sussidiario dello S ta to , ricorrono 
per loro. Oltredichè sappiamo t u t t i che il 
peso maggiore dell 'enorme lavoro repenti-
namente imposto ai comuni dalla subitanea 
sventura, è stato appunto sostenuto da 
loro, i quali io stesso ho visti fermi nei loro 
uffici di giorno e di notte, incuranti del -
disagio, del sonno e del digiuno. 

I l provvedimento che invoco, lo invo-
cavo anche per i maestri elementari, un'al-
t ra categoria di umili ; e per loro è stato 
adot ta to , così che ne conservo la miglior 
gratitudine. Si completi l 'opera e si adotti 
il provvedimento anche per gli altri. 

Voi, signori del Governo, avete mo-
strato fin dal primo momento di voler soc-
correre t a n t a sventura con la maggior lar-
ghezza. Perseverate, ora c h e l a vostra opera 
è presso al compimento; f a t e che nulla 
manchi nel l 'attuazione di un così nobile 
criterio. Sono queste appunto le occasioni 
in cui Governo e popolo devono palpitare 
col medesimo cuore. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no presentato dall 'onorevole Camerini in-
sieme cogli onorevoli Manna, Sipari, Alba-
nese, De Amicis, Simoncelli, e così concepito: 

« L a Camera invita il Governo a prov-
vedere affinchè i segretari, impiegati e sa-
lariati nelle amministrazioni comunali e 
provinciali nei paesi colpiti dal terremoto 
del 13 gennaio 1915, fruiscano dei benefici 
già accordati ai loro colleghi danneggiati 
dal terremoto di Calabria e Sicilia ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputat i . 

[È appoggiato). 
L'onorevole Camerini ha presentato an-

che due emendamenti . 
I l primo è così formulato : « Aggiungere 

in fine delV articolo 12 : « L e medesime dispo-
sizioni verranno applicate ai segretari , im-
piegati e salariati delle Amministrazioni 
comunali e provinciali nei paesi colpiti dal 
terremoto con prelevamenti della somma 
occorrente dal fondo di riserva del bilancio 
del Ministero dell ' interno ». 

I l secondo emendamento è il seguente : 

Dopo il secondo comma dell'articolo 3 ag-
giungere: « ai medesimi comuni è estesa 
anche 1' applicazione dell 'articolo 1 del 
Regio decreto 12 febbraio 1914, n. 110 •>. 

L 'onorevole Camerini ha facoltà di svol-
gere l 'ordine del giorno e gli emendamenti 
di cui ho dato le t tura . 

C A M E R I N I . Sarò brevissimo. 
Deve riconoscersi il sincero intento e la 

premura adoperata dal Governo nelle tristi 
circostanze del terremoto nel promulgare 
sollecitamente i decreti che ora debbono 
essere convertit i in legge, e noi delle Pro-
vincie flagellate dal terremoto dobbiamo es-
sere altresì grati al Governo delle favorevoli 
disposizioni colle quali ha accolto le pro-
poste della solerte Commissione. 

Questa buona disposizione mi fa confi-
dare che il Governo voglia altresì accogliere 
qualche l imitata raccomandazione. 

Pr ima di t u t t o è mio convincimento, che 
per altro non apparisce condiviso dai prov-
vedimenti (contro di essi non insorgo, ma 
ne parlo soltanto per illustrare un mio con-
cetto) che non sia opportuno il criterio 
della distinzione fra comuni e comuni per 
la formazione degli elenchi. Poiché, secondo 
me, le c i t tà ed i paesi agonizzanti stanno, 
in rapporto ai tr ibuti , ai pagamenti e ai 
benefìci, peggio delle c i t tà morte. Questo 
è il fa t to , onde io domando ormai soltanto 
che il Governo voglia esser largo nella com-
pilazione del terzo elenco ; perchè è fuori 
di dubbio che t u t t i i paesi delle nostre prò* 
vincie (e parlo specialmente della provincia 
di Aquila, ove un intero circondario è spa-
rito) sono in assoluto disagio economico, e 
paesi vicini l 'uno al l 'al tro hanno una di-
versità di t ra t tamento che veramente non 
è giustificata. 

Avrei domandato che si fosse estesa an-
che ai comuni del secondo elenco la dispo-
sizione del rimborso in 48 rate della tassa e 
delle imposte;però,sapendo che non sarebbe 

j la mia istanza appoggiata dalla Commis-
, sione, raccomanderei almeno che si stabilis-

sero 24 rate , perchè realmente anche que-
sto mezzo di rimborsare le imposte costi-
tuisce un aiuto a quelle popolazioni, come 
la sospensione delle imposte rappresenta 
una specie di mutuo indiretto. 

Ho presentato anche un emendamento 
{che mi esonero così dal discutere poi) ne! 
senso che si voglia estendere anche ai co-
muni del secondo elenco la disposizione 
dell 'articolo 1 della legge 12 febbraio 1912, 



Atti Parlamentari — 7624 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - l a TORNATA D E L 2 0 MARZO 1 9 1 5 

relativa alla sospensione della scadenza dei 
termini per il pagamento dei premi di as-
sicurazione; perchè, mentre il Governo, d'ac-
cordo con la Commissione, è disposto ad 
estendere anche ai comuni del secondo 
elenco la sospensione dell 'imposta sui ter-
reni, la estensione, da me chiesta, che poi 
non sarebbe a carico dello S ta to , e che mi 
parrebbe giusto di fare, manca. 

Quanto ai mutui, non ho che da fare la 
viva preghiera che vi si provveda senza 
restrizioni eccessive, anzi con una discreta 
larghezza e con grande sollecitudine, per-
chè la sollecitudine rende l 'aiuto del mutuo 
efficace per il più pronto risorgere della 
v i t a economica dei comuni danneggiati . 

Eaccomando pure (e credo che anche in 
questo il Governo voglia ascoltarmi) che 
si provveda al rimborso ai comuni ed alle 
Provincie di quelle spese che essi hanno 
sostenute nell 'urgenza del momento, quan-
do il Governo, per necessità riconosciuta 
di cose, non era potuto ancora intervenire. 
X nostri comuni e le provincie han soppor-
tato spese notevoli per lodevole premura 
nel soccorrere la popolazione terrorizzata 
e bisognosa, a r c h e per evitare disordini, e 
non sarebbe giusto che i bilanci di quelle 
Amministrazioni ne rimanessero inesorabil-
mente dissestati,. 

Infine, in ordine ai provvedimenti di 
-carattere generale, mi permetto di doman-
dare che ai segretari, impiegati e salariati 
comunali vengano concessi gli stessi bene-
fìci che ad altri impiegati , come è stato 
anche proposto da altri colleghi. Al riguardo 
ho presentato un emendamento, sul quale 
farò una semplice osservazione: nei mo-
menti gravissimi in cui si sono t rovat i tu t t i 
i nostri comuni, coloro che hanno sostenuto 
la maggiore, e direi più improba, fatica sono 
stat i i segretari e gli impiegati comunali e 
provinciali, perchè hanno dovuto r icercare 
gli atti che erano dispersi, ricostituire gli 
uffici e coadiuvare le Amministrazioni in 
tut to quello che di urgente si manifestava; 
quindi non mi sembra che questa classe 
debba essere trascurata in quel benefìzio 
che a tu t t i è stato concesso. 

Confido che il Governo ascolterà queste 
preghiere con la stessa benevola disposizione 
con cui esso finora è venuto in soccorso 
delle nostre popolazioni. Esse sono buone, 
laboriose, discrete, ed il Governo favoren-
dole ne guadagnerà quella stessa ricono-
scenza che profondamente sentiamo verso 
t u t t i i fratell i i taliani per la loro generosa 
ed esemplare solidarietà. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe questo or-
dine del giorno dell'onorevole Pavia : 

« La Camera approva che il Governo 
studi quale provvedimento ujjile all 'avve-
nire : a) l ' impianto nelle regioni sismiche 
di depositi permanenti di legnami ed altro 
materiale di immediate costruzioni; b) un 
organico compilato in proporzione dei corpi 
dei pompieri del Eegno, i cui componenti 
debbano immediatamente recarsi sopraluo-
go, al doloroso avverarsi di qualsiasi ter-
remoto ». 

Ma l'onorevole Pavia non è presente. 
S ' intende, quindi, che vi abbia rinunziato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Eampoldi : 

« La Camera, convinta della necessità, 
che per gli studi del terremoto e delle loro 
conseguenze convenga sopra tut to un re-
golare e perfetto funzionamento degli Os-
servatori geodinamici, invita il Governo 
ad affrettare la definitiva sistemazione del-
l'ufficio centrale di meteorologia e geodi-
namica di E o m a e degli Osservatori che 
ne dipendono ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole E a m -
poldi ha facoltà di svolgerlo. 

E A M P O L D I . Onorevoli colleghi, tengo 
conto della giusta raccomandazione rivol-
taci dall 'onorevole relatore, e sarò per tanto , 
brevissimo. -

S t re t tamente legata coi provvedimenti 
d'indole generale, di cui discutiamo, intesi 
àd allievare preventivamente, per quanto 
è possibile, le funeste conseguenze di nuovi 
terremoti, che fossero per desolare le nostre 
terre, è la questione della sistemazione de-
finitiva dell'Ufficio centrale di meteorologia 
di E o m a e dei dipendenti istituti geodi-
namici. 

Tale questione è s tata già parecchie volte 
affacciata; sopratutto dopo il terremoto 
calabro-siculo essa fu oggetto di speciali 
studi e di proposte, che non ebbero però 
mai l 'onore di venire alla discussione della 
Camera, non ostante, fra i corpi scientifici 
specialmente, unanime fosse il consenso in-
torno alla loro convenienza. 

Legata è tale bisogna strettamente colla 
organizzazione dei provvedimenti preven-
tivi, dei quali s'occupa pur il presente di-
segno di legge, tanto „vero che, or non è 
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molto, l'illustre Pasquale Villari faceva la 
proposta di istituire una cattedra di sismo-
logia, la quale dovrebbe, a mio avviso, 
avere funzioni coordinate con quelle del-
l'Ufficio centrale di meteorologia; e così 
pure, per non diverse ragioni, l'onorevole 
Eradeletto proponeva un magistrato al ter-
remoto, e ora il collega Ciccotti, come vedo, 
li a presentato pure uno speciale ordine del 
giorno, che viene opportunamente a rin-
calzo del mio. 

Si è affacciata, come obiezione maggiore 
alle proposte e ai voti della Camera, la dif-
ficoltà della spesa, ma, secondo quanto af-
fermano j competenti in materia, la spesa 
sarebbe relativamente lieve, non superando 
essa, a conti fatti, la semina di trentamila 
lire. Ho qui sotto gli occhi tut ta una do-
cumentazione di quanto vo dicendo : po-
trei, dove necessità di esser breve non mi 
spingesse, offrirla ai colleghi; ma non .vo-
glio insistere: basti dire, per ora, che. la 
importante bisogna, è st at a oggetto di studio 
da parte di parecchi predecessori dell'ono-
revole Cavasola, chequi non vedo, e mi di-
spiace che sia assente; perchè so che egli 
ha pur riconosciuto già la fondatezza di 
questo provvedimento, che io reclamo, e 
la necessità che si compia una buona volta 
la definitiva sistemazione degli uffici geo-
dinamici. Di proposito, onorevoli colleghi, 
io non parlai di quello di Pavia, pur tanto 
bisognoso di cure governative, perchè non 
sembrasse che io ero mosso da ragioni di 
interesse locale : no; si t rat ta di necessità 
nazionale, improrogàbile e però non spen-
derò altre parole per dimostrare la conve-
nienza che Camera e Governo accettino 
l'ordine del giorno che ho presentato; e in 
questa speranza stimo inutile aggiungere 
altre parole, confidando che assai più per-
suasiva parlirà la necessità dell'oprare. 
(Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue un ordine del 
giorno dell' onorevole Valignani, firmato 
anche dagli onorevoli Magliano e Giovanni 
Amici e così formulato: 

0 
« La Camera, convinta che l'opera di 

soccorso ai comuni colpiti dal terremoto del 
13 gennaio 1915 trovò un gravissimo osta-
colo nella limitata potenzialità della linea 
ferroviaria Castellammare Adriatico-Eoma 
e nelle condizioni della viabilità ordinaria, 
invita il Governo: 

a) a provvedere ad accrescere la poten-
zialità della menzionata linea ferroviaria, sia 
con l 'aumentare adeguatamente gli impianti 
fìssi nelle sue stazioni, sia con l'affrettarne 

la elettrificazione, avendo cura a tale ul-
timo fine di impedire che siano fatte con-
cessioni di nuove derivazioni d'acque pub-
bliche in misura tale da compromettere o 
rendere più difficile la invocata misura; 

b) ad adottare in favore della regione 
colpita dal movimento sismico del 13 gen-
naio 1915, e specialmente in favore della 
provincia d'Abruzzo, provvedimenti analo-
ghi a quelli contenuti nella legge 25. giu-
gno 1906, specialmente in quanto diretti al 
completamento e sistemazione della rete 

-stradale, alla sistemazione dei corsi d'ac-
qua e al consolidamento delle frane ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(E appoggiato). 
Essendo appoggiato, l'onorevole Vali-

gnani ha facoltà di svolgerlo. 
VALIGNANI. Col mio ordine del giorno, 

onorevoli colleghi, sollevo questioni non 
certamente urgentissime, ma molto gravi e 
che sono state già intravedute anche dal 
Governo. 

Infatt i la relazione, che accompagna il 
progetto di legge che è innanzi a noi, nota 
giustamente come una delle ragioni per cui 
ci fu del ritardo nel soccorso prestato ai 
danneggiati dal terremoto, fu determinata 
dalle condizioni in cui si trova la linea fer-
roviaria Roma-Sulmona e dalle condizioni 
ancor più deplorevoli delle vie ordinarie. 

Si dice infatti nella relazione ministe-
riale : «L'opera soccorritrice del Governo, 
alla quale cooperarono con ardimento e 
vigore Comitati e cittadini d'ogni parte 
d'Italia, fu condotta quanto più sollecita-
mente potevasi, malgrado la rendessero 
malagevole varii ostacoli, quali l'estensione 
della zona danneggiata, la limitata poten-
zialità e la congestione della linea ferro-
viaria, la posizione dei numerosi paesi col-
piti, lo stato delle strade.. .». 

In verità questa è la più grave forse 
delle questioni che si sollevano in questo 
momento. 

Che la ferrovia Roma-Sulmona fosse di 
scarsa potenzialità sapevamo tutti . Una 
linea in condizioni non liete, una linea di 
montagna che arriva all'altezza di 800 metri, 
e qualche volta la supera, ed ha pendenze 
e contropendenze ripide, che ha gallerie 
numerose e lunghe, che ha curve a raggi 
brevi, non poteva certamente dare affida-
mento di avere una grande potenzialità. 

Ma quello che è avvenuto nei giorni del 
terremoto, che abbiamo potuto constatare 
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tutti noi, (e molti colleglli erano presenti) 
quando ci siamo trovati sull'altipiano della 
Marsica, e lo ha constatato lo stesso Go-
verno, forse ha sorpassato ogni previsione. 

Non ci si moveva più in quelle stazioni, 
non c'era modo di scaricare i treni, di fare 
una manovra : tutto diventava difficile, e 
il grande slancio di patriottismo con cui 
Governo e cittadini e enti pubblicf'eor-
revano in nostro soccorso, fu paralizzato da 
queste grandissime difficoltà. 

Io non credo che si debba lasciar pas-
sare questa occasione senza che in questa 
Camera sorga -almeno una voce per invi-
tare il Governo a provvedere alla sistema-
zione dell'importante linea ferroviaria, che 
non interessa soltanto l 'Abruzzo, ma inte-
ressa Eoma, le Provincie delle Marche e 
delle Puglie, che con l 'Abruzzo e attraverso 
l 'Abruzzo hanno frequenti e importanti 
rapporti con Eoma. 

Comprendo benissimo, onorevoli colle-
ghi, che non è questo il momento d'invo-
care provvedimenti che siano troppo costosi 
per l'erario dello Stato, ma io voglio ri-
chiamare l 'attenzione del Governo soprala 
questione della ferrovia Eoma-Sulmona 
perchè ritengo che uno dei mezzi con cui 
più facilmente si può ovviare alla sua scarsa 
pontenzialità è quello della sua elettrifica-
zione. E voglio richiamare l 'attenzione del 
Governo sopra la questione dell'elettrifica-
zione, non per domandare che elettrifichi 
subito quella linea, ma perchè abbia di mira 
di evitare un inconveniente che potrebbe 
verificarsi. 

La regione attraversata da questa im-
portante linea ferroviaria è ricchissima di 
corsi d 'acqua; basterebbe ricordare il corso 
dell'Amene sul versante Mediterraneo e 
quello anche più importante della Pescara 
sul versante Adriatico. 

Questi corsi d'acqua possono fornire ad 
esuberanza la forza elettrica necessaria alla 
trazione in questa linea, ma purtroppo (non 
dovrei neppure adoperare questa parola 
perche non è tutto male quel che avviene) 
di queste grandi risorse di energia idrau-
lica si è già impossessata l'industria pri-
vata, che ne ha accaparrato una grande 
quantità. 

I'o non vorrei che si perdesse di mira la 
necessità di elettrificare questa linea e che 
si seguitasse a fare, come tuttora si fanno, 
concessioni di derivazioni di acque pub-
bliche, specialmente dai due corsi cui ho 
accennato, in modo che il giorno che sor-
gesse la necessità e il proposito di elettri-

ficare la ferrovia, venisse a mancare la 
quantità d'acqua necessaria. 

È successo nella Marsica quello che è 
successo per insufficienza di linee ferrovia-
rie ; eppure la Marsica non è, fra le regioni 
di Abruzzo, quella che, per riguardo alla 
viabilità, si trovi in condizioni peggiori. 
Essa ha non solo la ferrovia Eoma-Castel-
lammare, che la serve, ma ha anche un'altra 
ferrovia, la Avezzano-Eoccasecca. 

E d io pensavo con senso di terrore, 
quando assistevo a quello spettacolo, che 
cosa mai sarebbe avvenuto se l 'epicèntro 
del movimento sismico, invece che la Mar-
sica, fosse stata una qualsiasi altra plaga 
del nostro Abruzzo, dove non solo non sono 
ferrovie, ma dove la viabilità ordinaria è 
scarsa ed in cattive condizioni. 

C'è, per esempio, la nostra provincia, la 
provincia di Chieti, la quale ha fatto sforzi-
notevoli per la costruzione della sua rete 
di strade; la quale certamente è molto lon-
tana... 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici* 
È molto lontana dalla zona del terre-
moto !... 

V A L I GN A NI. No, è lontana dall'essere 
completa. Ma a che cosa valgono gli sforzi 
che 1' Amministrazione provinciale e i 
comuni hanno fatto, se non ci si aiuta a 
difenderci dal nemico vero ed insidioso 
che abbiamo per tutte le opere nostre, la 
frana ì 

Il comune nemico della nostra provincia 
è la frana, che non solamente insidia gli 
abitati di parecchi dei nostri comuni, ma 
rovina e rende impraticabili le strade che 
abbiamo costruito, rovina gli acquedotti, 
che tanti sacrifici ci costano. 

Se fossero diverse le condizioni dell'e-
conomia pubblica, e diverse fossero le con-
dizioni del bilancio, sarebbe questo il mo-
mento di invocare per noi la grande legge, 
che, a somiglianza di quello che si è fatto 
pure in dolorose circostanze di terremoto 
per altre regioni, desse il modo di risolvere 
tutto quanto il problema vasto e com-
plesso. 

Ma so benissimo che questo ora non 
possiamo invocare, e non lo invochiamo» 
E forse questa nostra rinunzia non è il mi-
nor tributo di sacrificio che facciamo in 
quest'ora di supremi interessi d'Italia. Però 
mi permetto di richiamare l 'attenzione del 
Governo perchè si proponga di aiutare in 
qualche modo gli sforzi che le Amministra-
zioni locali fanno. 
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P e r ciò clie r i gua rda specia lmente la 
provincia di Chieti, l 'onorevole minis t ro 
po t r à forse nelle ca r te del suo Dicas te ro 
t r o v a r e gli s tudi f a t t i per risolvere questo, 
che per noi è il più g rande ed u rgen te pro-
blema. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Sì, ma non ha a che fa re coi p rovved imen t i 
per il t e r remoto . 

V A L I G N A N I . S t a b e n e ; ma se in que-
sta circostanza, che ne ha messo in rilievo 
l 'u rgenza , si r imet tessero allo s tudio quei 
p roge t t i , non si f a rebbe cer to cosa cont ra-
ria agli interessi general i del paese. 

U n ' u l t i m a r a c c o m a n d a z i o n e voglio f a re 
al Governo. 

Mi associo comple tamente a quello spe-
c ia lmente che ha de t to l 'onorevole Carboni 
per ciò che r iguarda la sollecita applica-
zione dei p rovved imen t i a d o t t a t i e di quell i 
promessi : la fo rmaz ione degli elenchi, la 
dis t r ibuzione dei sussidi ai poveri , la con-
cessione dei m u t u i . 

E mi auguro che t a le appl icaz ione sia 
f a t t a con quella larghezza di cri ter i che è 
consigl iata , dal la s impat ia con cui Go-
verno, P a r l a m e n t o e paese ci hanno cir-
conda t i e h a n n o d imos t r a to di volerci cir-
condare in questo momento ; con larghezza 
di cri teri par i alla t r ag ica grandezza della 
sventura che ci ha colpit i . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Maff i ; 

« La Camera fa vot i che una appl ica-
zione la rga e s o p r a t t u t t o alacre della legge 
sul t e r r emoto del 13 gennaio 1915 compensi 
le popolazioni delle gravi deficienze dei 
primi p r o v v e d i m e n t i ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n l a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Maffi 

ha faco l tà di svolgerlo. 
M A F F I . Ier i , a sco l tando il discorso mo-

desto e sincero del l 'onorevole Sipari , mi ac-
cingevo, per r endermi acce t to alla Camera, 
a r i nunz ia re a svolgere il mio ordine del 
g iorno. Ma le r isposte che a quel discorso 
sono g iunte dal banco del Governo, mi 
h a n n o risoluto a cambia re avviso per un 
necessario impulso di coscienza, superiore 
in me a qualsiasi a l t r a considerazione, quello 
di voler f a r a t t o di sol idar ie tà con u n col-
lega, il quale, r a p p r e s e n t a n d o uno dei col-
legi magg io rmen te colpit i dal la g rande scia-
gura , ha visto qui l imi ta to il suo di r i t to 

alla cri t ica, dal con tegno del Governo. H o 
r i t enu to perciò doveroso di r ipe tere a lcune 
cr i t iche in p a r t e d i v e n t a t e in dominio pub -
blico, in p a r t e s o p r a t t u t t o basa te su f a t t i 
da me pe r sona lmen te acce r t a t i sul luogo, 
d u r a n t e la mia par tec ipaz ione al lavoro. 

È a v v e n u t o pel t e r r e m o t o un f a t t o cu-
rioso, che mi sembra degno di no ta . I l Go-
verno ha vo lu to r inserrare la discussione 
in una parentes i aper tas i con u n a specie 
di processo alle in tenzioni e che oggi si vor-
rebbe chiudere con u n a specie di d ichiara-
zione di a v v e n u t a prescrizione. Non si po-
t e v a pr ima di discutere del t e r remoto , pe rchè 
il pa r la rne era l 'assal to alla diligenza.. . oggi 
non si può più par la rne , perchè i te rmini 
sono trascorsi ed ogni a t t e g g i a m e n t o cri-
t ico è vano ! q u a n d o si t r a t t a di p rendere 
p rovved iment i . 

Argomen to poco scientifico, poiché la 
cri t ica deve essere preparaz ione ai p rovve-
diment i , non t a n t o intési ne l l ' ambi to ri-
s t re t to di disposizioni regolamentar i , q u a n t o 
in. un rego lamento qualsiasi più largo di un 
indirizzo che deve p rendere il Governo, non 
so l tan to di f r o n t e al t e r r emoto , ma di f r o n t e 
a più larghe evenienze. 

P r ima che ques ta parentes i così poco 
rag ionevolmente aper ta possa ragionevol-
m e n t e chiudersi noi abb i amo il d i r i t to di 
domandare : ma si t r a t t a di così piccola 
cosa? Si t r a t t a di f a t t i così incidental i per 
la nos t ra nazione, che si possa s tendere il 
silenzio sul l 'opera del Gove rno? Non lo 
credo. T r e n t a mila c i t t ad in i sono mort i in 
conseguenza di questo t e r r emoto , e non ab-
b iamo alcun da to per s tabi l i re quan t i di 
ques t i siano mor t i in grazia dell 'insuffi-
cienza o del r i t a rdo dei soccorsi p o r t a t i in 
quella funes ta circostanza. Noi siamo la-
t ini , noi por t i amo alla sven tu ra il confor to 
delle nost re lacrime, ma non po r t i amo alla 
sven tu ra il confor to di una organizzazione 
scientifica e pra t ica . Noi non abb iamo cer-
cato di sapere q u a n t i sono spira t i sot to le 
macerie, non abb iamo cerca to di s tabil i re 
la d a t a probabi le a cui risaliva la mor te 
di coloro che ven ivano es t r a t t i . Non si è 
stabil i to il r appor to f r a lesioni e cause della 
m o r t e . 

Ora f r a questi mor t i è p u r t r o p p o legit-
t imo presumere che migliaia siano s ta te 
v i t t ime dei r i t a rd i ne l l ' app re s t amen to dei 
soccorsi; ed il f a t t o è così g rave che il di-
r i t to di crit ica è d imos t r a to luminosamente . 
È un dovere di coscienza. Se il P a r l a m e n t o 
non avesse p o r t a t o questa cr i t ica , il Go-
verno av rebbe d o v u t o provocar la . 
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Le critiche infatti non sono mai man-
cate dopo i terremoti. Dopo quello di Mes-
sina che doveva essere così largo premonitore 
a quello recentemente avvenuto, furono 
mosse aspre critiche; il Ministero Giolitti 
rispose e si difese come meglio potè, senza 
obiurgazioni ai deputati molesti, senza me-
nomamente dire quanto ieri fu detto, che 
cioè il deputato che porta qui la voce dif-
fusa nel pubblico, egli va raccogliendo i 
pettegolezzi delle strade, il deputato che 
porta qui dati e cifre è un corruttore di 
impiegati; in fondo si è detto proprio così; 
si è lamentato che il deputato Sipari por-
tasse qui dati, cifre ed elementi di fatto, 
e l'onorevole presidente del Consiglio ha 
perfino creduto di vedere in ciò un atto 
di mancanza di riguardo al segreto profes-
sionale ed ha insinuato {Oh! oh!) che assai 
meglio sarebbe stato che i funzionari aves-
sero fatto il proprio dovere, attendendo 
alle proprie mansioni, anziché riferire al de-
putato elementi di critica. 

S I P A R I . Ma io non ho avuto comuni-
cazione di fatti o di notizie da alcun im-
piegato. 

M A F F I . E" e sono persuaso e per ciò ap-
punto scorgo in questo atteggiamento del 
Governo la manifestazione di un pensiero 
e di un preconcetto reazionario {Oh! oh!) 
che non ha la propria base nel fatto, per-
chè questi dati possono essere a conoscenza 
di chiunque voglia informarsi. 

Adunque credo che il deputato abbia il 
diritto di raccogliere tu t te le voci, special-
mente se sono accreditate nel paese, anche 
se siano semplici opinioni, anche se rap-
presentino la leggenda. {Interruzioni). 

Credo anzi che il Governo debba essere 
felice se i deputati portano queste voci 
alla Camera, perchè esso ha bisogno non 
soltanto di avere la coscienza della propria 
correttezza e della propria operosità, ma 
anche di quell'appoggio tìhe gli viene dal 
consenso della Nazione ; e quindi è suo in-
teresse che la popolazione sappia se le cri-
tiche sono state sensate e fondate o se sono 
state avventate e non basate sui fatti . 

Rivendico al deputato tutto il diritto di 
fare critiche all'opera del Governo, senza 
che con ciò egli venga meno al proprio do-
vere, compiendo anzi a perfezione il pro-
prio dovere. 

Era utile dunque raccogliere alcune voci 
perchè il Governo ci possa dire, essendo 
informato più di noi, che cosa in esse ci 
sia di vero e che cosa ci sia di infondato 
e di fantastico. j 

Sta di fatto che i soccorsi sono ar-
rivati in ritardo. Yi è chi dice che la sera 
del 13 gennaio dovevano partire da Roma 
due compagnie di soldati, che invece furono 
trat tenute perchè il Governo pensava che 
l'invio di soldati fosse superfluo ; v'è chi 
dice (e io distinguerò le voci dai fatti da 
me appurati) che il sindaco di Milano, Cal-
daia , abbia telegrafato al presidente del 
Consiglio, offrendo l'opera di quei pompieri 
e che l'offerta fu declinata, che altrettanto 
avvenne per le offerte fatte dai pompieri 
di Pesaro e di Firenze e per quelle fatte 
dalla Federazione I tal iana dei pompieri. 

Infine v'è chi dice, ed io lo so, che l'inge-
gnere professor Carboni, avesse offerto una 
squadra di circa venti carpentieri capitanati 
da valenti tecnici, pronti a partire da Roma, 
e che ventiquattr 'ore dopo gli si rispon-
desse ringraziandolo, in senso negativo; e 
ancora v"è chi afferma che il solerte sotto-
segretario ai lavori pubblici sia partito la 
sera del 13 con un treno ordinario in par-
tenza per Avezzano... 

YISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. In automobile. 

M A F F I ...in automobile, a piedi, come 
vuole; sia partito alle sei di sera del 13; 
e si sia data di questo fatto la spiegazione 
ripetuta ieri, che il Governo era stato av-
vertito in ritardo. 

Ma mi permetto di osservare che nel-
l'edizione della sera del giorno 13 della Gaz-
zetta del Popolo e della Stampa di Torino, 
erano già riportate le notizie riguardanti i 
terribili effetti del terremoto nei comuni di 
Aielli, di Magliano de' Marsi, di Avezzano e 
di Cappelle: si sapeva che questi centri erano 
distrutti. Lo si sapeva nelle ore della sera, 
nelle umili borgate del Piemonte, il che 
vuol dire che la notizia era partita di qui 
alle 2 o alle 3 del pomeriggio, mentre, in-
vece, il Governo non lo sapeva che verso 
sera. 

Queste sono voci che corrispondono alla 
realtà dei fatt i controllati. 

Io fui uno di coloro che partirono tardi, 
perche io sono un privato. Ebbene vi dico 
che partendo la sera del 14, in automobile, 
diretto verso Pescasseroli, e costretto a 
cambiare rotta, ho constatato che le vie 
di accesso alle località disastrate erano 
sprovviste di qualsiasi servizio di segnala-
zione. Di guisa che il volonteroso che si 
recava a dare il proprio aiuto, era soggetto 
a tu t t i i perditempi, a tut t i i disguidi, a 
tut t i i deviamenti, che in questi casi sono 
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v e r a m e n t e deplorevoli . E d io so ques to 
(Rumori) (vi dirò in brevi minu t i quale è 
la mia spiegazione di t u t t o ciò, spiegazione 
non ingiuriosa nè personale, ma di cr i t ica 
conce t tua le ) : a r r iva to ad Avezzano ho t ro-
vato , dopo u n ' o r a di vane r icerche, un com-
missario, intel l igent iss ima persona, incari-
ca to della direzione dei lavor i ; ancora al 
mezzogiorno del 15, chi doveva dirigere i 
lavor i ad Avezzano non aveva sede no ta , 
10 si doveva cercare a caso : non un palo, 
non una scr i t ta che accennasse : comando 
genera le con t ro il t e r r e m o t o (Gommenti) o 
un qualche cosa che dicesse al pubbl ico a 
chi e come rivolgersi . ( C o m m e n t i \ 

Onorevoli colleghi, sono det tagl i che a l t r i 
popol i ci insegnano. 

E quando mi rivolsi a questo funziona-
rio, d o m a n d a n d o dove dovessi recarmi , mi 
f u risposto: in qua lunque luogo ella si rechi, 
l ' opera sua sarà g rad i t a , io non conosco la 
provincia ! I l Governo aveva m a n d a t o sul 
luogo un commissario di pubbl ica sicurezza, 
11 quale non era conosci tore della provincia! 

La m a t t i n a del 16, a r r ivavo a Lecce 
dei Marsi : Lecce dei Marsi r iceveva il p r imo 
tozzo di pane alle 11 del m a t t i n o del 16 ; 
fino al lora quelle popolazioni erano r imas te 
pr ive di qualsiasi soccorso. 

L ' a iu to della San i t à mi l i ta re a r r i vava 
so l t an to il 17 gennaio nel pomeriggio, vale 
a dire q u a t t r o giorni e mezzo dopo avve-
n u t o il disastro. E l ' a iu to della Croce Eossa 
veniva v e n t i q u a t t r o ore dopo, e la Croce 
E ossa, a p p e n a a r r i v a t a , r i pa r t i va dando uno 
di quegli esempi di sciupìo di energia umana 
per mancanza di col legamento del lavoro. 

11 18, ancora la r app resen tanza comunale 
supers t i te di Venere si r ecava a Pescina, do-
m a n d a n d o un qualsiasi soccorso. In questo 
comune, ancora i l giorno 19, non era a r r iva t a 
una t a v o l a per le costruzioni che potessero 
p rovvede re d ' u n t e t t o i poveri fer i t i . 

E la sera del 20 avven iva ancora a Pe-
scina l 'assal to della au tomobi le , non della 
au tomob i l e b l inda ta . . . (Ooli ! ooh !) del l 'au-
tomobi le che p o r t a v a il pane. Perchè il ser-
vizio del pane doveva essere f a t t o dalla 
cen t ra le di E o m a , e non si e rano accolt i i 
sugger iment i di chi pensava che da Pe-
scara, ove esiste un panifìcio, si potessero 
con sollievo a l l ' ingombro delle linee fare gli 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i per t u t t a u n a zona 
che avesse f a t t o cen t ro a Pescina. 

La deficienza degli uomini e degli a t t rezz i 
fu il f a t t o p r e d o m i n a n t e in questa bisogna. 
Noi vedemmo ar r ivare 10 0 12 uomini , là 
dove ne occorrevano 250 o 300 ; v e d e m m o 

ar r ivare fucili dove occorrevano pale e pic-
coni. Questo è acquisi to ormai alla s toria 
dei soccorsi nel t e r r emoto della Marsica. 
I nostr i soldati che a r r ivavano , mancavano 
di l ampade ; l 'unica l a m p a d a ad acet i lene 
che ebbero le due compagnie di bersaglieri 
a Lecce dei Marsi, l ' ebbero da me. L ' im-
pian to di cucine non ebbe luogo, se non 
t re giorni dopo l ' a r r ivo . La posta da campo 
n o n passò nel pensiero d ' a l c u n o ; e quelle 
popolazioni erano pr ive di notizie. Un uffi-
ciale a cui fu spedi to da E o m a un pac-
c h e t t o di fazzole t t i da naso, l 'ebbe o t to 
giorni dopo la par lenza del pacco da E o m a . 
(Commenti ed interruzioni). E un par t ico-
lare che ha la sua impor t anza . 

P E E S I D E N T E . Senta, onorevole Maffi: 
ella è s t a to sui luoghi colpit i dal t e r r emoto , 
e sta bene ; ma ora viene qui a n a r r a r e t u t t i 
ques t i par t icolar i , che f u r o n o già n a r r a t i 
dai giornali, e che, sono conosciuti da t u t t i !... 
Vorrei quindi r accomandar le , in vista dello 
scopo che ha la legge, di non diffondersi in 
f a t t i speciali. (Approvazioni — Commenti). 

M A F F I . È inut i le ! Mi lascino par la re 
t r a n q u i l l a m e n t e ! 

O A M E E I N I . Ma noi corriamo rischio di 
non vedere a p p r o v a t a la legge! (Approva-
zioni e commenti). 

P E E S I B E N T E . Non faccia perder tem-
po anche lei, onorevole Camerini ! Non in-
t e r r o m p a ! 

C A M E E I N I . Ma scusino i colleghi del-
l ' e s t rema sinistra. . . (Interruzioni). 

P E E S I D E N T E . Facc ia silenzio, onore-
vole Camerini ! La r ich iamo al l 'ordine ! 

C A M E E I N I . È una leg i t t ima difesa la 
nos t ra , signor P res iden te . 

P E E S I D E N T E . La r ichiamo al l 'ordine 
per la seconda vol ta ! Non mi costringa ad 
appl icar le la censura ! 

Ho r ivol to a l l 'onorevole Maffi una sem-
plice preghiera . Egli ne t e r r à conto come 
crederà; ma non è il caso che lei, onorevole 
Camerini , i n t e rvenga ! 

M O D I G L I A N I . Imparz ia le con t u t t i ! 
P E E SI D E N T E . La r ingrazio . 
Onorevole Maffi, con t inu i . 
M A F F I . Ossequente alla preghiera del 

Pres idente , dichiaro che il mio discorso 
sarà finito, f r a dieci o, dodici minut i . 

Onorevol i colleghi, io r inunzio a qual-
siasi a l t r a esemplificazione : poiché mol te 
persone non sono inclini ad a t t r i bu i r e al 
f a t t o quel valore che il f a t t o ha, di f ron te 
alla ver i tà . E d ent rerò tos to a spiegarvi le 
cause delle deficienze che ho l a m e n t a t e . 
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Non faccio a lcun a p p u n t o eli malvolere 
al Governo . I n quei giorni, mi recai al Mi-
nistero del l ' in terno, e vidi l 'ansia ed i se-
gni delle n o t t i perdute , sul vol to del sot to-
segretario di S ta to ; era colà u n a vera ten-
sione di lavoro. 

Ma un grave errore conce t t ua l e f u com-
messo. Io credo che, di f ron te a un disa-
stro, sia necessario ut i l izzare gli organismi di 
cui si d ispone. -Ora qua l ' e ra l 'o rgano solo, 
unico, elie potesse servire in un f r a n g e n t e 
così t ragico H Non avere pensa to al l 'organiz-
zazione mili tare, f u l ' e r rore conce t tua l e del 
Governo. La pubbl ica sicurezza ad a l t ro è 
in t en ta , ad a l t ro è i s t r u t t a ; il Ministero 
dei lavori pubbl ic i non può band i re u n ' a s t a 
pubbl ica per p o r t a r e soccorsi ai colpit i del 
t e r remoto ; alla nos t ra organizzazione mili-
t a r e b i sognava po r r e il p roblema t a t t i c o : 
la Marsica è s t a t a d i s t r u t t a dal nemico che 
s'è r i t i ra to ; p rovvede te . 

Questo era il problema, e non a l t ro . 
Non è s t a t a fu t i l e l 'osservazione del col-

lega Sipari , f a t t a ieri, anzi forse è mia, 
or ig inar iamente , quella t r o v a t a . {Ooìi! ooh! 
Si ride). 

Sì, mi sono s tupi to che, dopo che da 
ann i si spilla il soldino allo scolaret to per 
« dare ali a l l ' I t a l i a » non un aereoplano si sia 
elevato nel l ' a r ia , con un a t t egg iamento di-
fensivo delle nost re popolazioni, colpi te 
dalla più g r ande sven tu ra . Avrei voluto 
vederla l 'opera benefica e s an t a della ve-
r a m e n t e nazionale av iaz ione ! 

Non vi si è pensato , e la m a n c a n z a di 
immagina t iva è per me un segno. dolo-
rosissimo di insufficienza di p reparaz ione . 

I l meccanico è l 'uomo immag ina t ivo , il 
teorico è l 'uomo to rp ido , per servirmi del-
l ' agge t t ivo usato ieri dal P re s iden te del 
Cconsiglio de i 'min i s t r i . 

Aveste m a n d a t o a soccorrere i danneg-
giat i dal t e r r emo to il p res iden te del Touring 
Club i ta l iano sareste s ta t i logici. Non po-
t e v a t e far lo j lo so. I l Ministero del l ' in terno 
ha volu to incar icare la pubbl ica sicurezza. 
Malissimo f a t t o ; ma la pubbl ica sicurezza 
doveva dire : non abb iamo gli organi ed i 
mezzi necessari. Toccava al l 'eserci to , solo 
all 'esercito. 

È un discorso tecnico, che un non te-
cnico fa alla Camera, ma mol te vo l te l ' ine-
sperto vede quello che non vede il clinico 
p r o v e t t o . 

Ora di che si t r a t t a v a ! Si t r a t t a v a di 
un lavoro di r icognizione. Si t r a t t a v a di 
sapere che cosa era a v v e n u t o , di costruire 
s t rade , di assistere mala t i , di d isot ter rare 

mor t i , di compiere t u t t o un lavoro ampio , 
largo, immane di sussistenza. 

Ora ehi po t eva avere a disposizione 
t u t t i quest i organi ? L 'eserc i to solo. E b -
bene chi ha pensato a m a n d a r e da Boma, 
che è sedè di un reggimento di cavalleria, 
duecento o q u a t t r o c e n t o uomini a cavallo, 
per il servizio di ricognizione sui luoghi del 
t e r r emoto? Nessuno. 

A che cosa hanno servi to le motocic le t -
te'? A che cosa h a n n o servi to i mil i tar i ci-
clisti? E r a n o i n t e r r o t t e le comunicazioni 
ferroviar ie , ma nessuno ha pensato a re-
quisire le automobi l i della v a n i t à benefica, 
accorse ad Avezzano . Cent ina ia di a u t o -
mobili e rano ad Avezzano, quelle già se-
g n a t e per la requisizione per la prossima 
mobil izzazione; ebbene , nessuno ha a v u t o 
il coraggio di requisir le per f a r e il servizio 
f ra villaggio e villaggio. Io ho t e l eg ra fa to , 
ho esposto il bisogno u rgen te dell ' invio di 
caval ler ia , ma non si è f a t t o nul la perchè 
t u t t o è lento, e torpido, e la teoria della 
lentezza e del t o r p o r e t r o v a la sua giusti-
ficazione, invece di t r o v a r e la sua deplo-
razione, dal banco dei ministri . 

Ora, onorevol i colleghi, non solo non si 
è f a t t o t u t t o questo , ma si è r i f i u t a t a l 'o-
pera di p r iva t i , si è t a r d a t o ad ut i l izzarla , 
si è espresso il conce t to che pr ima doves-
sero agire i funz ionar i e poi i p r iva t i , non 
comprendendo che, di f r o n t e ad un t a le 
disastro, è necessaria la esplosione larga, 
|3oderosa, s imul tanea di t u t t e le energie. 
Si è accol ta invece e quasi incoraggia ta la 
energia disgregante di t u t t i i pietosi inutil i , 
di t u t t i i t u r b a t i , di t u t t i i p e r t u r b a t o r i , 
di t u t t i i p redoni . 

Si è da to accesso libero ai t ren i , ai t r en i 
già t a n t o ingombr i perchè si vedessero sulle 
plaghe, devas t a t e dal t e r r emoto , persone 
di figura sospet ta , p o r t a n t i sulle spalle il 
sacco non cont ro l la to . Io ho visto persone 
che dai luoghi del t e r r e m o t o po r t avano a 
r icordo del d r a m m a u m a n o l e t t e re int ime, 
t r a t t e dalle macerie. Ce r t amen te ai pezzi 
di ca r t a qua lcuno a v r à p re fe r i to più ut i le 
preda . 

Bisognava impedire a costoro l 'accesso, 
perchè bisognava, o signori, mil i tar izzare , 
perchè, quando mi l i t a r i zza re vuol dire, di-
sciplinare sagg iamente a pubblico bene, 
vuol dire salvare e d i fendere , io sono an-
che per la mi l i tar izzazione. 

Invece, onorevoli colleghi.. . Se io potessi 
essere, qui, uomo di pa r t e per un minuto , vi 
farei un ra f f ron to . 
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Nel se t tembre scorso, nel vercellese, uno 
sciopero agricolo ha r ichiamato circa 15 
mila soldati a t u t e l a di interessi privile-
giati; ma i 15 mila soldati non vi erano 
per la Marsica. È non si è neppure com-
preso, nel momento così lut tuoso per il no-
stro paese, che l ' I t a l i a , al cospetto delle 
nazioni, doveva dare l 'esempio, la prova , 
l ' indizio di una preparazione nazionale tec-
nica ; doveva dire che dal 1908 al 1915 il 
paese aveva progredi to , si era civil izzato; 
ed invece non lo ha de t to , ha mancato , ha 
f a t t o male, ha male t u t e l a t a la nostra di-
gni tà nazionale di f ron te allo s traniero. 

I l Governo stesso lo ha compreso ed ha 
r i f iu ta t i i soccorsi che potevano venire dal-
l 'estero, perchè sarebbe s ta to per noi un 
marchio di mortificazione se da qualche 
paese già t o r m e n t a t o dalla guerra fosse 
venuto un nucleo, uno specimen di orga-
nizzazione t roppo diversa dalla nos t ra . 

Onorevoli colleghi, io sono alla fine. 
Credo che a questo criterio fondamenta le , 
concet tuale, non si sia ispirato il Governo 
e, da ciò, abbia sbagliato. Credo che i fun-
zionari abbiano f a t t o il loro dovere. Ho 
visto le ferrovie t o r m e n t a t e dal sopra-la-
voro. 

Si è f a t t o elogio ai funzionar i che per 
parecchi giorni sono r imast i in servizio. Sì, 
si è f a t t o elogio, però non bisognava la-
sciarli così a lungo. 

Lungo le nostre ferrovie nessuno più si 
sentiva il dir i t to morale di comandare, 
quando i poveri l avora tor i erano estenuat i , 
quando la loro al imentazione non avveniva 
regolarmente ed il servizio non era cura to 
nella sua integri tà . 

Vi dirò un piccolo part icolare il quale. . . 
(Interruzioni). 

Ho finito, ho finito. Abbia te paz ienza ; 
del resto sono nel mio dir i t to . Non ero qui 
quando fu rono f a t t e queste t ransazioni di 
a f f r e t t amen to sopra un grande problema. . . 
(Interruzioni). 

Bisognava lasciarmi parlare due mesi fa! 
Ancora cinque minut i ed ho finito. 
Voglio c i tarv i un piccolo f a t t o che per 

me è un indice di quello che vado sempre 
l amen tando : una insufficiente cura nell 'op-
porsi al r i lassamento dei nostri ca ra t te r i , 
una insufficiente cura della tu t e l a di ciò che 
è il principio rigido di un 'amminis t raz ione . 

I l Re si è recato sui luoghi del t e r re -
moto con un t reno speciale. Ebbene , io 
deploro che nessuno dei competent i lo 
abbia avver t i to che ciò era d ' ingombro alla 
linea. Sono certo che il Re li avrebbe rin-

graziat i , ma non so se potesse di ciò avver-
tirlo qualcheduno cui forse spe t tava , per-
chè ieri ho senti to fa re l ' appun to , senza 
l 'aria di volerlo fare , al ministro dei lavori 
pubblici che anche esso in t reno speciale vi 
si fosse reca to . 

Non so se s ia esa t to , perchè il minis t ro 
dei lavori pubblici ha risposto che si t r a t -
t a v a di un t r eno di soccorso. La questione 
però, onorevoli colleghi, non è questa . Non 
è la questione de l l ' e t iche t ta che potesse por-
t a re quel t reno, ma è in quest ione l 'orario 
di quel t r e n o ; e se l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici mi dirà che quello era un 
t reno normale, in normale orario, io dirò 
che la voce era e r ra t a ed in fonda ta . Ma ad 
ogni modo sta di f a t t o che il t r eno reale 
ha p e r t u r b a t o ed ingombrato il servizio, e 
che bisognava avere la f ranchezza di av-
vert i re che il viaggio doveva essere f a t t o 
in automobi le . 

E d ora come stiamo ? Le baracche. Ho 
senti to ieri asserire che ormai è assicurato 
il ricovero per t u t t i . 

Ne prenderei a t to con grande piacere, 
perchè ho visto le sofferenze di questa po-
vera gente, e perchè ricordo che, ancora 
sei giorni dopo l 'orrenda catast rofe , in un 
piccolo centro, 200 feri t i , mal fasciati , urla-
rono e gemet te ro t u t t a una no t t e accumu-
lat i a qua t t ro , a cinque, a sei sot to le t e n d e 
dei soldati . E ment re io ricordo qui, con un 
senso drammirazione, l 'opera dei nostr i buoni 
figliuoli soldati, che hanno f a t t o t u t t o , dalla 
nutr ice al becchino, con un senso di devo-
zione... (I lari tà) sì! sì! dalla nutr ice al bec-
chino.. . hanno f a t to t u t t o ! . . . t u t t o hanno 
fa t to , con un senso di devozione, con un 
senso di finezza, di pietà e di poesia che 
io non diment icherò mai, io devo per al tro 
r ammen ta r e che il t r a t t a m e n t o di t r aspor to 
dei feri t i fu da necessità imposto in una fo rma 
di urgenza cruda, perchè non era stato prov-
visto al r icovero loro ed alla loro alimen-
taz ione in luogo. 

Fer i t i con f r a t t u r e gravi, con gravi fe-
rite nel capo, hanno dovuto passare in te re 
g iorna te sotto la neve, al f reddo , gemendo, 
imprecando e sentendo in sè svanire la fi-
ducia nella solidarietà umana . 

Questo, o signori, io ho voluto dirvi 
perchè, quando io sento assicurare che or-
mai al baraccamento si è p rovveduto , io 
vorrei ra l legrarmi se ciò fosse esatto ; ma 
io temo che l 'onorevole ministro possa es-
sere t r a t t o in errore. 

Io so che dieci giorni fa i da t i ufficiali 
d icevano: occorre provvedere da dieci a 
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dodicimila ba racche . Ne sono ora cos t ru t t e 
circa 1,200. Yi sono c o n t r a t t i con l 'Ufficio 
approvv ig ionament i , e quest i c o n t r a t t i sca-
d ranno f r a 40 o 70 giorni a d a t a r e dal 25 di 
gennaio: e al lora, noi avremo seimila ba-
racche . 

Ora dunque , se t u t t o fosse anda to nor-
ma lmen te , noi a v r e m m o oggi c inque o sei-
mila ba racche ; men t re il fabbisogno è fis-
sa to in dodicimila . 

Io sono uno scettico : io so che u l t ima-
men te sono a v v e n u t i t u m u l t i in villaggi ove 
la povera gen te manca ancora di t e t t o . 

Io mi pe rme t to di credere che le noti-
zie o t t imis t e giungano dai centr i più po-
pola t i ove l ' a t t enz ione converge ; ma du-
bi to mol to che nei piccoli centr i ove fu -
rono piccoli casali, che ne' dispersi angoli 
della Marsica si sia provvis to a l l ' ab i t a to dei 
poveri superst i t i . Io ho molt i dubb i : ame-
rei di essere t r a n q u i l l a t o su ciò ! 

Ma, ad ogni modo, ques ta gente è r ima-
sta per due mesi avvo l t a in scarse coper te , 
m a l n u t r i t a , senza dormire ; e allora quando 
qualche facile psicologo viene qui a dirci 
che le nos t re popolazioni di f r o n t e al ter-
r emoto non d imos t rano energia, o h ! vor-
rei si facesse la p r o v a : non dormire , noti 
mangia re , pa t i r e il f r eddo per se t t imane ; 
e al lora, anche senza il g rave t r a u m a psi-
chico, ognuno sarebbe reso iner te e fiacco 
di f r o n t e alle necessità della r isurrezione. 
Pe r ques te non bisogna contare sulle po-
polazioni dei t r a u m a t i z z a t i , ma bisogna 
ve ramen te invest i re la regione con u n a mas-
sa enorme di soccorsi, di uomini e di cose, 
per po te r f a r f r o n t e alle necessi tà . 

Onorevol i colleghi, io finisco... e finisco 
perchè non voglio abusa re della bon t à 
della Camera , e s o p r a t t u t t o perchè non 
posso abusare della mia voce. . . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma se finisce, non abu-
serà di nul la . . . [Ilarità). 

M A F P I . Noi in sostanza abbiamo avu to 
nel t e r r emo to questa d imos t r az ione : se si 
vuol o t t ene re qua lche cosa, non bisogna fi-
da re sul Governo, ma bisogna t o r n a r e al-
l 'azione d i r e t t a indiv iduale . E questa con-
s t a t az ione è per me immensamente dolo-
rosa . 

Una voee a destra. È s indacal is ta! . . . 
M A F F I . No, io non sono s indacal is ta! . . . 

S to dicendo che è doloroso, ed io me ne 
dolgo, perchè l ' ideale che io sogno pel cit-
t a d i n o è la sicurezza t r anqu i l l a di sè stesso 
nel pensiero che un g rande , un for te , un 
poderoso ente lo d i fenda e lo tu te l i . 

Ah! io non sogno l 'assicurazione cont ro 
il t e r r e m o t o ; ma u n ' a l t r a ass icuraz ione: lo 
S ta to val ido e cosciente dei suoi doveri !... 
Questa è l 'assicurazione che contro il t e r -
remoto io ant ic ipo, col desiderio, in questo 
m o m e n t o , come cont ro ogni a l t r a ca l ami t à 
nazionale. 

E così io non credo a l l 'u t i l i t à di un ma-
gis t ra to del t e r r e m o t o ! 

Perchè , che cosa è il t e r r e m o t o ? 
P R E S I D E N T E . Ma venga una buona 

vol ta alla conclusione, onorevole Maffi ! 
M A F F I . I l t e r r e m o t o non è un f a t t o 

che già abb ia posto nella sua casella; è un 
agen t e casuale ; doman i t e r r emoto è inon-
dazione, posdomani t e r r emoto è va l anga ; 
un a l t ro giorno è f r a n a ; il t e r r e m o t o eli 
Lisbona fu un colossale incendio. (Com-
menti). 

Ora supporre che il mag i s t r a to del ter -
r emoto possa operare doman i con un ac-
cumulo di energie i n a t t i v e è qualche cosa 
di inconcepibile. . . 

P R E S I D E N T E . Ma lei, onorevole Maffi, 
r iapre la discussione generale !... Quello che 
ella dice non r i gua rda le disposizioni par-
t icolari della legge, nè d i r e t t amen te , ne 
i nd i r e t t amen te . 

M A F F I . Onorevole Pres idente , ieri ella 
festeggiò San Giuseppe; sia buono ! (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Io sono sempre buono; 
anche t r o p p o ! Son loro che non r i spe t t ano 
il r ego lamento ! 

M A F F I . Noi dobb iamo p repa ra re la no-
stra organizzazione normale in modo che 
possa servire per ogni evenienza inciden-
t a l e grave . 

Se la nost ra r e t e ferroviar ia fosse s t a t a 
sufficiente, noi av remmo f ron tegg ia to il 
t e r r emoto , e se la nos t ra educazione pub-
blica ed il Governo fossero s ta te sufficienti, 
le sven tu re p r o d o t t e dal t e r r emo to sareb-
bero s ta te mi t iga te in breve volgere di 
giorni. Invece, abb iamo oggi t u t t o il mal-
contento che proviene dal r i t a rdo dei soc-
corsi. Non si è da to r icovero pronto a quei 
d isgrazia t i e oggi quando po t rebbero sor-
gere case stabili , sorgono appena le case 
provvisorie, e t u t t o ciò è causa di mal-
con ten to e di sfiducia nazionale . 

Adunque , onorevoli colleghi, il Governo 
non deve ch iamare « giovanil i in tempe-
ranze » le cons ta taz ion i del l 'onorevole Si-
pari ; di g iovani le non esiste n iente nella 
Camera perchè »vi si a r r iva dopo t r e n t ' a n n i . 
(Commenti). Ma bisogna reagire cont ro 
u n ' a l t r a t endenza . 

I l Governo volendo simboleggiarsi par-
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lava di u n a « dil igenza ». Non in tendo scher-
zare sulla paro la con un ' i ronia che il mo-
men to non consen te . 

L ' immag ine della dil igenza è e sa t t a : 
essa mi r i ch iama al pensiero la classica 
v e t t u r a di Negri , p u n t u a l m e n t e in r i t a rdo , 
perchè vecchi sono i cavall i e vecchio il 
mater ia le . 

È ora che le giovani in temperanze ven-
gano considerate in ciò che esse hanno di 
u t i le e di ge rmina t ivo per il paese. 

Onorevoli colleghi, il Governo ha con-
fessate le sue deficienze *in ques ta que -
stione come le ha confessate per l ' approv-
v ig ionamento del grano. « Fo r se che il Go-
verno, onorevoli d e p u t a t i , ha il dovere di 
essere p rev iden te ? Voi esigevate t roppo 
dal Governo: po t evamo noi sapere che il 
grano sarebbe spaven tosamente a u m e n t a t o 
di prezzo e non sarebbe s t a to sufficiente ? 
No, noi non lo p o t e v a m o sapere. Ogni 
f a t t o t r o v a la sua giustif icazione in sè 
stesso ». 

. Così ci diceva il minis t ro di agr icol tura , 
ed oggi ancora il Governo ci d i c e : « Sia-
mo s ta t i avv isa t i t a r d i ; la colpa non è 
nos t ra ! » 

Oggi il sospet to di aggua t i di corridoio 
sarebbe un ridicolo anac ron i smo. La dili-
genza è r i e n t r a t a fe l icemente iu rimessa, 
non solo, ma voi - abusando del m o r d e n t e 
pa t r io t t i co - vi ave t e f a t t o ader i re t u t t i i 
colori politici, ad eccezione del nost ro re-
f r a t t a r i o scar la t to . Si r ivernic ia , si riabi-
l i ta così la t a r d i v i t à , il t o r p o r e degli uf-
fici, per iscusare il t o r p o r e nefas to nei 
p rovved imen t i . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Ma che n e f a s t o ! 

M A F F I . Questo metodo è pericoloso. 
Onorevoli ministri . Io mi auguro che 

non facc ia te la guerra , ma se si facesse.. . 
mi si r izzano i capelli in t e s t a (Oh! oh!) al 
solo pensare che a l l ' indomani vi presen-
t a s t e al P a r l a m e n t o per dirci : Signori de-
pu ta t i , il t o rpo re degli uffici... (Approva-
zioni all' estrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Lombard i : 

« La Camera inv i t a il Governo allo stu-
dio di più radical i r i f o r m e e più ampie di-
sposizioni di legge pe r la possibile maggiore 
prevenzione dei gravi danni p r o d o t t i in I t a -
lia dalle f r e q u e n t i convuls ioni te l lur iche ». 

Chiedo se ques t 'ord ine del giorno sia ap-
poggiato, 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Lom-
bard i ha faco l tà di svolgerlo. 

L O M B A R D I . Onorevoli colleghi, pe rmet -
te temi di esporre r a p i d a m e n t e un ' idea che 
po t r à offrire ragioni di s tudio al Governo 
e, quando che sia, di p rovv ida reale effe t -
tuaz ione . 

Io non accuso e non difendo; sento an -
cora v i b r a n t e ne l l ' an imo l ' impressione do-
lorosa delle paro le del collega Maffi ; ma 
riconosco anche che le g rand i ca tas t rof i 
s tanno al d isopra della vo lon tà e t a n t e 
vol te al disopra di qua lunque preveggenza . 
La pietosa opera de l i 'uomo s ' inf range con-
tro la ter r ib i le c rude l t à della n a t u r a , e per 
quan t i sforzi si facciano e per q u a n t e leggi 
si promulghino, lo S t a t o non può essere del 
t u t t o organizza to e p ron to al soccorso con-
t ro la forza immane delle grandi ca tas t ro f i . 
E questa impossibili tà grava come grande 
o m b r a sulla storia de l l ' umani tà . 

Ma, bisogna riconoscerlo, mol to si può 
f a re ; ed è possibile un 'organizzaz ione so-
ciale, legislativa di prevenzione contro il 
t e r r emoto . Ciò h a n n o d imos t ra to le discus-
sioni sulla s tampa, ed oggi gli ordini del 
giorno degli onorevoli Molina, P a v i a , Maffi 
ed a l t r i au torevol i ; ciò ha d imos t r a to la 
paro la del Governo . E d io mi auguro che 
t a l e desiderio e promessa siano ai più pre-
sto un f a t t o compiuto ; non solo per la ne-
cessità delle cose, ma per dare al paese 
quella coscienza del dolore e della sven-
t u r a , ch 'è la forza propuls iva del bene^ 
della civil tà e del progresso dei popol i . 
(Bene !) 

L'onorevole Bonard i ha p o r t a t o qui la 
paro la della scienza ed ha af fermato che vi 
sono in I t a l i a zone sismiche ed asismiche, 
e che il p rob lema di prevenzione con t ro il 
t e r r e m o t o deve essere r igua rda to so t to un 
a s p e t t o più largo e complesso, sot to un 
aspet to nazionale . 

E d io,.che ho ancora nell 'occhio e nel-
l ' an imo il t ragico ricordo e la visione do-
lorosa della sven tu ra , che ha colpito la mia 
Calabr ia , dove accan to alle case r iedif icate 
secondo le no rme di legge sono in maggior 
numero f abb r i ca t i quasi d is fa t t i , che an-
cora r icoverano delle c rea tu re umane , io 
rivolgo v iva raccomandaz ione al ministro 
perchè egli por t i una maggiore a rmon ia e 
più sicuro coord inamento nelle norme si-
smiche, ora con t raddicen t i s i e in pa r t e non 
a t tuab i l i . Sicché spesso avviene che assi-
s tent i o ingegneri incapaci od iner t i lascino 
costruire le case, che poi, completa te , ven-
gono più t a r d i dagli stessi o da al t r i rico-
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nosciute non r ispondenti alle vigenti nor-
me di costruzione. E gli ordini di demoli-
zione, ad esecuzione compiuta , restano così 
vana ed inutile parola, e le sentenze dei 
magistrat i , giustamente, non si eseguono, e 
la multa comminata per contravvenzioni 
alle norme sismiche appare invero come 
una infelice irrisione alla legge e alla sicu-
rezza della incolumità pubbl ica! {Bene!) 

Il Governo tenga conto di questo rilievo 
per le sventura te terre della Marsica. 

Ed ecco la idea, che non è mia, ma di 
uno di quei giornali di provincia, che alle 
vol te seminano a l l 'ombra il buon seme che 
altri raccoglie, idea che sot tomet to al be-
nevolo esame del Governo. 

Non l 'assicurazione contro i sinistri del 
ter remoto, idea già lanciata dalla mente 
poderosa dell 'onorevole Cerruti , e che tro-
verebbe nella prat ica ostacoli quasi insor-
montabili , ma il sorgere d 'una grande as-
sociazione ad opera dello S ta to , delle Pro-
vincie, dei comuni, degli stessi xaroprietari; 
associazione, che non avesse di mira il ri-
sarcimento dei danni avvenut i , ma invece 
l ' a t tenuazione delle terribil i conseguenze 
del te r remoto . 

Degli organi ispettivi, visi tando le zone 
desolate e le altre r i tenute sismiche, po-
t rebbero dividere gli ab i ta t i in t r e cate-
gorie : l a quelli pericolanti che dovrebbero 
essere subito demoliti e ricostruiti; 2a quelli 
più saldi, ma poco resistenti che dovreb-
bero essere ricostruit i dopo i primi; 3a quelli 
sol idamente costruit i . 

La t rasformazione e la riedificazione av-
verrebbe pr ima nelle zone più danneggiate, 
poi in quelle probabi lmente soggette alle 
convulsioni telluriche. 

I l finanziamento a questa colossale opera 
di rigenerazione verrebbe dallo Sta to , dalle 
Provincie, dai comuni, dai propr ie tar i stessi 
e dovrebbe essere regolato da provvide e 
sicure disposizioni. 

Comprendo che l 'a t tuazione di tale pro-
g r a m m a di lavoro appaia colossale ed enor-
me, ma sarebbe non solo opera di preven-
zione contro il t e r remoto , ma opera alta-
mente civile di r isanamento igienico e mo-
rale, e sarebbe degna del nome, del genio 
e della grandezza d ' I t a l i a . (Benìssimo!) 

La s t a tua del dolore, afferma Maurizio 
Maetherl inck, il poeta del silenzio e della 
morte, che ora va por tando per le grandi 
c i t tà il grido di protes ta del suo piccolo 
ed eroico Belgio, ge t t a una grande ombra 
nella valle della vita; ma a noi è dato 
l 'uscirne. 

I l destino, o signori, lo creiamo in gran 
p a r t e noi stessi, e questo ho fiducia senta 
il paese e lo in tenda . 

JSion voglio ted iare di più la Camera, e 
finisco, augurando che la discussione venga 
pres to a te rmine in modo che le generose e 
sven tu ra t e popolazioni della Marsica e del 
Laz io abbiano l 'a iuto che assolutamente 
debbono avere, non dalla beneficenza e 
dalla car i tà del paese, ma dalla alta giu-
stizia della pat r ia . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Micheli, così concepi to : 

« La Camera confida che il Governo 
estenderà il beneficio della indenni tà di di-
sagiata residenza di cui nel decreto 12 feb-
braio 1915 anche ai maestri elementari , e 
p rovvederà nel tempo stesso a che sieno 
eliminati i r i t a rd i che t u t t o r a avvengono 
nel pagamento degli st ipendi ed assegni ai 
maestri elementari di cui nel decreto 21 gen-
naio 1915 ». 

L 'onorevole Micheli non essendo pre-
sente, s ' intende che vi abbia r inunziato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Ciccotti: 

« La Camera, cons ta tando in quale ma-
niera insufficiente si è provveduto e si prov-
vede a l l ' impianto e al funzionamento degli 
osservatori geodinamici in I ta l ia , invita il 
Governo a provvedere aumentando in modo 
a d a t t o la dotazione degl ' is t i tut i esistenti e 
i s t i tuendone nuovi dove è necessario ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Ciccotti 
ha facol tà di svolgerlo. 

CICCOTTI. Onorevoli deputa t i , vi pre-
gherei di volere per un i s tante solo ripie-
garvi su voi stessi per vedere e poi confessare 
sinceramente, nell ' intimo vostro, se è con-
fo r tan te in questo momento l ' a t t egg iamen to 
della Camera dei deputa t i . 

Quando si vuol discutere di elezioni, 
cioè del modo in cui è cost i tui ta la rap-
presentanza nazionale, come è garant i to 
l'esercizio del dirit to del voto ; da pa r t e 
vostra e dei giornali che interpretano, dirò 
così, le vostre opinioni, si dice che perdia-
mo tempo. 

Quando vogliamo discutere sulle respon-
sabilità del Governo, , su quella responsabi-
lità che è la pietra angolare della l ibertà , 
si dice che perdiamo tempo. 
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Quando, prendendo occasione da' bilanci, 
si vogliono t r a t t a r e questioni che interes-
sano "la vi ta del paese, l 'aula si spopola, o 
peggio si fa ressa perchè non si perda tempo. 

Quando, di f ron te ad un ' a l t a sventura 
nazionale che esigerebbe t u t t e le nostre 
cure e dovrebbe r ichiamare t u t t a la nostra 
riflessione, si leva una voce che cerca a t t i -
rare , in un momento in cui la vicinanza 
• dei f a t t i può meglio tener la viva, la vostra 
at tenzione, ci si dice che perdiamo tempo. 

E allora di chi, di che còsa dobbiamo 
^discutere? 

E quale è la ragione che impone di es-
sere così frettolosi, di strozzare ogni di-
scussione % 

È venuto qualche deputa to abruzzese a 
•dirmi che, se noi non rinunziassimo a 
par lare , il disegno di legge resterebbe so-
speso per la proroga delle sedute e con 
danno de' comuni non considerati ne' de-
creti. 

Ora non voglio essere lungo, perchè non 
sono uso di esserlo, ed anche perchè quello 
che debbo dire si racchiude già nel mio or-
dine del giorno e può dirsi in maniera molto 
concisa e succinta. 

Ma domando: quale è la ragione per cui 
il Pa r l amen to è divenuto un peso così in-
tollerabile in un momento così grave pel 
paese, e le sedute della Camera p ro t r a t t e 
di un giorno o due costituirebbero una pie-
t ra d'inciampo a l l ' andamento della vi ta 
nazionale, sicché noi dovremmo chiudere 
in anticipazione le sedute, anche r iman-
dando una legge che deve por ta re benefici 
a povere popolazioni danneggiate ? 

Al t ra ragione non vi pot rebbe essere se 
non la mancanza di resistenza, di flemma 
nei depu ta t i a restare in Roma uno o due 
o t re giorni di più. E mi domando se ciò 
conferisce alla dignità e all ' interesse del 
paese, alla dignità di questa Assemblea e 
all 'ufficio per cui noi siamo qui. Bisogna 
r ievocare proprio quello che diceva ai suoi 
ministri Federico Guglielmo I, il padre di 
Federico I I , quando, per r ichiamare i suoi 
ministri al lavoro, esclamava: « Ma noi vi 
pagh iamo per questo ! f » • 

E , dopo ciò, veniamo all' ordine del 
giorno ! 

Io non so se la na tu ra , il f a to o il Signore 
Iddio, o quello che si voglia, abbia un 
f a t t o personale con l ' I ta l ia per sot toporla 
a t u t t e queste f requent i e così disastrose 
ondulazioni. 

Ma, quale che sia la ragione, r ispett iamo 
:i decreti della provvidenza. Forse la prov-
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videnza, nel suo alto senno che non pene 
t r i amo (dico bene, signori deputat i cat-
tolici?), crede che in I ta l ia , dove sono 
t r opp i conservatori , vi sia poco da conser-
vare , e per cambiare le cose ricorre a que-
sti p rovvediment i neroniani. 

Lasciamo andare . Certo che il t e r remoto 
in I ta l ia è uscito dal novero degli eventi 
rar i e for tu i t i per divenire un f a t t o quasi 
ordinario, add i r i t tu ra una istituzione. 

Ora, noi non possiamo certo presumere 
d ' impedire il t e r remoto . Ma la civiltà è 
l 'uti l izzazione delle forze della na tura , e 
quindi anche la lo t ta contro le avverse 
forze na tura l i . Ciò costituisce la grandezza 
dell 'uomo che dalle stesse difficoltà e per-
fino delle sventure t rae motivo ed occasione 
di elevazione e di avanzamento . Le intem-
perie lo hanno costret to ad avere una casa 
e a creare quindi l ' a rch i te t tu ra ; il freddo 
ad avere i vest i t i e a sviluppare le indu-
strie connesse ; le acque che dividevano 
ter ra da te r ra lo hanno obbligato a creare 
la navigazione ed a perfezionarla. 

L 'uomo ha scoverte le leggi de' fenomeni 
per t r a r n e profi t to, per eluderne i tristi 
effetti , per dominarli in ogni modo. Anche 
il t e r remoto deve avere le sue leggi, come 
qualunque fenomeno na tura le . Noi non le 
conosciamo, ma c'è una scienza che pre-
sume di potere arr ivare a questo. 

Se noi limitassimo i nostr i provvedi-
ment i semplicemente al problema di rico-
struire le case che crollano e a fronteggiare 
provvisor iamente t u t t e le esigenze create 
dal ter remoto, pur facendo opera ulile ed 
umana , resteremmo al grado dei selvaggi i 
quali erigono case che ogni soffio di vento 
get ta a te r ra e che essi si limitano sempre 
a ricostruire. Accrescere gli osservatori geo-
dinamici per moltiplicare le osservazioni, 
rendere possibili più esatte osservazioni mi-
gliorando i già esistenti, importa appun to 
non dimenticare nè t rascurare, insieme a 
quelle dell' oggi, le esigenze del domani, 
g l ' in tent i più larghi e più civili. 

Ho det to che non mi indugerò sulla re-
sponsabilità del Governo, r imet tendomi a 
quello che già altri ne hanno det to . Ma, 
nel l 'a t to di reclamare una più ampia e più 
comprensiva concezione della questione, 
vien fa t to di chiedere se il Governo, cui 
ciò si domanda oggi, ha avuto, ieri, la co-
scienza di t u t t i i suoi doveri, e di quan to 
occorreva per f ronteggiare una così grave 
emergenza. 

L 'onorevole Salandra ha det to ieri una 
cosa che pareva una scusa ed invece si 
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converte in una accusa. Egli ha detto che 
soltanto la sera del 13 ha avuto notizia 
del disastro. 

Orbene, lo S ta to è un organismo, e un 
organismo in t an to è sano in quan to il sen-
sorio centrale riceve con prontezza lo sti-
molo dalla periferia, e con prontezza ri-
to rna alla periferia la reazione. 

Che cosa è mai uno Sta to in cui a poche 
miglia, si può dire, dalla capitale, non si 
riesce ad avere notizia di un terremoto, 
di una così terr ibi le devas taz ione! 

Di un organismo individuale, quando, 
per esempio, una estremità non t rasmet te 
la sensazione e non riceve l ' impulso dal 
cervello, si dice che è paral i t ico, che è pa-
ralizzato ; e non al t r imenti deve dirsi dello 
S ta to . 

Così, mentre l 'onorevole Calandra cre-
deva di giustificare- sè stesso in ta l modo, 
faceva la più grave accusa che si potesse 
fare a t u t t a la organizzazione italiana. 

E, se scusa vi è per lui personalmente, 
mi sembra si possa rassomigliare al magro 
conforto di quel padre di famiglia, che 
di f ron te a certe eventual i tà domestiche 
si conforta col confessare innanzi a sè stesso 
p iangente , ed innanzi al pubblico ridente, 

• come egli non sapeva ciò che t u t t i gli altr i 
sapevano. 

L 'argomento di cui si occupa il mio 
ordine del giorno r iguarda gli osservatori 
geodinamici. 

Questi, che in I t a l i a avrebbero dovuto 
essere cura t i con la massima diligenza, o 
non esistono o sono malamente cura t i . 

Pa re incredibile, ma in Calabria non vi 
è un osservatorio geodinamico. Non vi è 
un I s t i tu to sismico nè vulcanologico a 
Stromboli, che pure dovrebbe avere un 
I s t i t u to del genere per fare le osservazioni 
là dove, forse, meglio se ne r intraccereb-
bero le leggi; leggi che non hanno sempli-
cemente un' impor tanza teorica, ma pos-
sono dare la chiave delle costruzioni an-
tisismiche, possono, coll 'andare del tempo, 
forse dare il modo di preannunziare i ter-
remot i e quindi salvare il più possibile di 
vi te umane. 

Sull 'osservatorio di Messina, presentai 
già, insieme ai colleghi Mondello e Toscano, 
una interrogazione che decadde per la pro-
roga delle sedute ; ma r ichiamammo del 
par i l ' a t tenzione del Governo il quale non 
provvide, come ora non si cura di queste 
cose e non le ascolta, pago della sua gran, 
dezza, sodisfatto del numero che con una 

adesione interessata per quanto provvisoria, 
lo t iene momentaneamente al potere, 

I l d i re t tore dell 'Osservatorio sismico di 
Messina, il professore Eizzi, uno scienziato 
di molto valore, che con molta abnega-
zione si è applicato al l ' Is t i tuto, dedicandovi 
t u t t e le cure, ha da lungo tempo fa t to pre-
sente al Governo i mezzi insufficienti e 
le condizioni inadeguate dell 'osservatorio 
stesso. 

I n f a t t i col sismografo Vicentini a "tre 
component i non è possibile fare osserva-
zioni esatte, occorrendo, perchè siano tali , 
lo smorzamento delle oscillazioni pendolari . 

Per ot tenere tale effetto sarebbe oc-
corso un gruppo di t re sismografi, come 
quello inven ta to dal principe Galitzin, mu-
niti di regolare smorzamento, due per le 
component i orizzontali dei movimenti si-
smici ed uno per la componente verticale. 

Il non avere un apparecchio di questo 
genere fa sì che non sieno presi in conside-
razione dagli scienziati s tranieri i valori ot-
t enu t i da questo e da altri osservatori ita-
liani. 

Poiché l 'apparecchio del Galitzin c o -
stava lire 10,000 e r ichiedeva una spesa di 
manutenzione di lire 2,000, il diret tore del-
l 'Osservatorio si con ten tava degli apparec-
chi dello stesso autore distribuit i in Russia1 

alle stazioni di second'ordine. Ma neppur 
quest i ha po tu to avere. 

La Commissione Reale, presieduta dal 
senatore Blaserna, ha f a t t o presente la ne-
cessità di fare delle ricerche su' valori as-
soluti e sulle variazioni della gravi tà in Si-
cilia e Calabria. Ma anche questo non può 
farsi per mancanza di s t rument i . 

A Messina si volevano studiare pure gli 
eventual i r appor t i f ra i fenomeni elettrici 
del l 'a tmosfera e i fenomeni sismici E ognu-
no comprende quale importanza avrebbero 
queste osservazioni, le quali potrebbero poi 
spingere a t rovare congegni a t t i a prean-
nunziare il terremoto. 

Aspet tando di potere fare l ' ist i tuzione 
di una stazione in luogo ada t to , alla Ca-
stanea, si voleva adoperare in tan to l 'elet-
t rometro regis tratore del Benndorf , ma an-
che questo non può adoperarsi per la man-
canza di altri apparecchi complementar i . 

Per questo a r redamento , indispensabile 
all 'Osservatorio di Messina, non si chie-

devano che dodicimila lire di spesa, per una 
vol ta , in istromenti, e qua t t romi la lire dì 
assegno annuo.. 

Orbene, questo modestissimo assegno non. 
si è po tu to o t tenere . 
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I l direttore dell'osservatorio di Messina 
non può contare che sopra un assistente e 
un custode, il lavoro del quale è assorbito 
dal preparare e fissare le striscie dei sismo-
grafi. Ha chiesto un inserviente per atten-
dere agli altri servizi, neppur questo è stato 
concesso. Eppure, l'Osservatorio geofisico di 
Gottinga, un centro che non può avere per 
gli studi sismici l'importanza eccezionale di 
Messina, ha un assegno annuo di oltre die-
cimila lire. 

Che Stato, io dico, che Stato è il nostro, 
se, costretto a profondere milioni e milioni 
per il ricorrere dei terremoti, non sa valu-
tare 1' importanza di una spesa di poche 
migliaia di lire all'anno per farne uno studio 
scientifico, che forse un giorno potrà avere 
anche grande valore pratico? 

Amare il paese, volerlo grande significa 
eliminare in primo luogo tutte le ragioni 
di regresso e che ne impediscono il rego 
lare svolgimento. 

Si può dire che ami il paese chi lo mette 
e lo lascia in condizioni d'inferiorità, d'in-
feriorità morale per oggi, e anche materiale 
per oggi e per domani ? 1 

Ma a voi pare di aver tutto fatto, di aver 
tutto riparato, quando, come ieri, avete 
soffocato la voce nella strozza a un deputato 
nuovo arrivato, che portava qui l'eco del 
lutto suo e della sua terra. Quasi che ven^a 
meno per ciò la coscienza dell' insufficienza 
dell'azione del Governo; quasi che questo 
povero cane rognoso che si chiama il paese 
non riesca, anche dopo ciò, sia pure in forma 
di guaito, a far sentire il suo lamento ! (Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sono così esauriti gli 
ordini del giorno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, per esprimere su 
di essi il suo avviso. 

C I U E F E L L I , ministro dei lavori pubbli-
ci. Debbo rispondere brevemente,come l'ora 
consente, ad alcune delle osservazioni fatte 
dai diversi oratori, e ad alcuni dei voti 
espressi con gli ordini del giorno presen-
tati , specialmente per ciò che riguarda il 
Ministero dei lavori pubblici. 

Eingrazio anzitutto gli illustri compo-
nenti la Commissione e l'esimio relatore 
per l'approvazione così completa e così pre-
murosa che hanno data ai provvedimenti 
adottat i dal Governo, rendendo più facile 
e più sicura l'approvazione del disegno di 

legge. 
E vengo subito a rispondere ai varii 

oratori. 

L'onorevole De Amicis, tanto nel suo 
ordine del giorno quanto nel suo discorso 
di ieri, ha raccomandato al Governo la sol-
lecitudine nei provvedimenti riguardanti i 
mutui e le ricostruzioni. Mi è parso assi-
curare l'onorevole De Amicis che i nuovi 
provvedimenti, i quali completeranno quelli 
ora in discussione, sono già in gran parte 
apprestati, ed il Governo in brevissimo 
tempo li adotterà. 

L'onorevole Giovanni Amici ha chiesto 
quale sarà la sorte dei comuni non ancora 
compresi negli elenchi degli abitati dan-
neggiat i le ha domandato se ad alcuni co-
muni non compresi in questi elenchi po-
tranno essere applicate parzialmente le di-
sposizioni dei decreti-legge del 21 gennaio 
e del 5 febbraio scorso. Ora, onorevole 
Amici, non è dubbio che negli elenchi che 
verranno in seguito pubblicati saranno in-
dicati tut t i i comuni danneggiati ai quali si 
potranno applicare, in tutto od in parte, 
le disposizioni di quei decreti, perchè il cri-
terio che intende seguire il Governo è ap-
punto quello di applicare, nei singoli casi, 
le disposizioni che corrispondano all 'entità 
dei danni ed agli aiuti da prestarsi. 

L'onorevole Venceslao Amici ha parlato 
a lungo dell'organizzazione preventiva che 
lo Stato dovrebbe fare per alleviare, per 
rendere meno gravi i danni del terremoto. 
Debbo dire a questo proposito che, seb-
bene si tratti di un'organizzazione assai 
difficile, data 1' incertezza dei luog'hi su cui 
possono avvenire queste catastrofi tellu-
riche e data anche la diversa entità che 
esse possono assumere, credo che qualche 
cosa in questo senso possa farsi. 

Per quanto riguarda il Ministero dei la-
vori pubblici, ad esempio, credo sarà op-
portuno costituire dei depositi di legname 
o di baracche smontabili che possano es-
sere rapidamente adoperate; aggiungo an-
che che un buon numero delle baracche 
ordinate per i paesi colpiti dal terremoto 
sono state fatte a tipo smontabile, affinchè, 
dopo che esse saranno state adoperate e so-
stituite dalle case antisismiche delle quali 
parlerò tra poco, possano formare un de-
posito del quale all'occorrenza, che spe-
riamo non si verifichi, il Governo si possa 
prontamente giovare. 

L'onorevole Simoncelli si è occupato deile 
case di campagna, raccomandando al Go-
verno di non dimenticarle. Non vi è dubbio, 
onorevole Simoncelli, che i provvedimenti, 
che si applicano ai centri abitati, si debbono 
applicare anche alle case sparse di campa-
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gna, e quindi devono intendersi estese anche 
a queste le disposizionidi favore, comprese 
nei decreti emana t i , quando il caso lo ri-
chieda, e quando le domande siano f a t t e . 
Del resto mol te distribuzioni di legname 
ed anche costruzioni di baracche si sono 
già f a t t e anche per case isolate. 

L'onorevole Simoncelli ha pure ra-eco-
m a n d a t o che alle baracche , poco igieniche, 
poco durevoli, si sostituiscano presto le ca-
se t te antisismiche. 

Posso assicurare l 'onorevole Simoncelli 
che proprio questo è il concet to del Governo. 
I n quan to riesca possibile, l imi t a t amen te a 
piccole case più per ipover i , sono s ta t i già 
s tud ia t i alcuni tipi, ora sot topost i all 'esame 
del Comita to speciale nominato per la deter-
minazione delle norme antisismiche, e spero 
che presto saranno approva t i , in modo da 
poter iniziare quan to pr ima e dove è pos 
sibile il sistema di costruzioni stabili, pro-
f i t tando della buona stagione che ora in-
comincia. 

All 'onorevole Sipari ha ieri r isposto l 'o-
norevole presidente del Consiglio nei ri-
guardi dell 'opera di soccorso svolta dal 
Governo. 

Molte crit iche si sono f a t t e in proposito 
e si sono spesso d iment ica t i quei dat i di 
f a t to a cui pure si fa spesso appello. Io 
ricorderò soltanto che, a v v e n u t a la cata-
strofe di Avezzano la mat t ina del 13, il 
primo t reno di soccorso è par t i to sólo po-
che ore dopo, e gli al tr i si sono succeduti 
man mano che la real tà delle cose è s ta ta 
conosciuta. 

Pe r quan to r iguarda l 'azione del Mini-
stero dei lavori pubblici e prescindendo 
dal l 'opera mia personale, della quale mi 
sarebbe assai increscioso parlare (sebbene 
non abbia da muovermi r improvero, e se 
dovessi ricominciare non saprei come fare 
più di quello che ho fa t to ) io dejbbo far 
osservare all 'onorevole Sipari ed alla Ca-
mera che l 'opera di soccorso era es t rema-
mente difficile, specialmente pel gran nu-
mero dei luoghi, in cui doveva e?sere por-
t a t a . E debbo r icordare anche che si do-
ve t t e provvedere man mano a circa due-
cento comuni s i tuat i in una larga zona, 
anzi in più zone vastissime, comuni e frazio 
ni che non sempre erano di facile accesso. 

Per l imi ta rmi al l 'opera svolta dal Mini-
stero dei lavori pubblici , dirò sol tanto che 
nei primi t re giorni, in quasi t u t t i i co-
muni, e specialmente in quelli del circonda-
rio di Avezzano, furono manda t i ingegneri 
del Genio civile, i quali furono sempre t r a i 

primi ad accorrere. Ma del resto in t u t t i i 
comuni, in t u t t e le frazioni si cercò subito 
e me tod icamente d ' inviare medici, inge-
gneri, soldati , cibi e tende, che erano le cose 
di cui vi era g rande necessità. 

Si sono pure l amenta t i , a proposito del-
l 'opera di soccorso, i r i t a rd i verificatisi 
sulle linee ferroviarie, r i t a rd i di cui anche 
stamane ha par la to l 'onorevole Valignani, 
specialmente sulla linea Eoma-Avezzano 
ed Avezzano-Sora.-

Ora, come è noto, il Governo ordinò al 
r iguardo un ' inchiesta , a p p u n t o perchè dal 
pubblico fosse conosciuta comple tamente 
la ver i tà delle cose; inchiesta che è s ta ta 
condot ta con ogni diligenza, e della quale 
in questi giorni mi sarà p resen ta ta un 'am-
pia e documenta t a relazione. 

I n t a n t o mi sono s ta t i ora comunicati i ri-
sul tat i sommari, i quali cons ta tano bens ì ! 
gravissimi r i ta rd i , ma ne spiegano le cause 
dipendenti dal l ' ingombro della stazione di 
Avezzano, dalle condizioni eccezionali in 
cui si svolgeva il servizio nei giorni dal 13 
al 17, dai guasti a v v e n u t i lungo le linee, 
nelle stazioni e specialmente nei riforni-
tori d 'acqua, dall ' esigenze del t r a spor to 
dei feri t i , ai quali si è voluto sempre dare 
la preferenza, dalle condizioni del perso-
nale, in par te morto, in par te colpito nei 
suoi affe t t i più cari. 

E d a. proposito del personale ferroviario 
è giusto rilevare, come ha f a t t o la Commis-
sione d ' inchiesta e come io ho po tu to per-
sonalmenta consta tare , che esso, non meno 
di quello delle a l t re Amministrazioni , ha 
pres ta to la sua opera in mezzo a disagi, do-
lori e fa t iche d 'ogni sorta. 

L 'onorevole Sipari ed altr i colleghi hanno 
l a m e n t a t o la lentezza con cui si procede 
nella costruzione delle baracche ; ed hanno 
r accomanda to di intensificare i lavori . Io 
devo ret t i f icare o completare alcune cifre 
de t t e dall 'onorevole Sipari : poiché mi ri-
sulta che, alla fine di febbraio, erano già 
costrui te 3500 baracche, delle quali 1745 nel 
circondario di Avezzano. Cito queste cifre, 
tenendo conto della superficie c o p e r t a , poi-
ché, invece di baracche, appunto perchè 
era necessario f a r prestissimo, si sono co-
struiti , in alcuni luoghi, baracconi che equi-
valgono a molte baracche , avendo . servito 
al ricovero df molte persone. 

In questo scorcio di mese, l 'opera dei 
ba raccament i sarà molto intensif icata, ed 
agevola ta : perchè scadono buona par te 
delle consegne, sia del legname già com-
messo da tempo, fin dai primi giorni che 
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seguirono il disastro, sia delle ba racche af-
fidate a d i t t e che le costruiscono. Con lo 
scadere di ta l i consegne, sarà consent i to 
d ' a d d i v e n i r e con g r a n d e a lacr i tà alla re-
c a n t e opera di ba raccamento , dove ancora 
è necessaria. 

Ma, r ipeto , si deve tener conto , anche per 
questo r iguardo , della vas t i tà delle zone 
colpite e del gran numero di comuni e f r a -
zioni che sono s ta te d i s t ru t t e o danneg-
giate. E , quando , t enendo presente quan to 
ho de t to , si voglia gua rda re al complesso 
del l 'opera svolta in ogni dove ed in pochi 
giorni, io credo che non t u t t o si t r ove rà 
degno di biasimo. 

E vengo agli ordini del giorno. 
I l pr imo svolto è quello del l 'onorevole 

Molina, che r a c c o m a n d a l 'organizzazione 
p reven t iva e spec ia lmente l 'ut i l izzazione dei 
pompier i . I o che ho visto a l l ' o p e r a i pom-
pieri i nv i a t i dalle grandi c i t t à sui luoghi 
del t e r r emo to , posso dire che la loro opera 
è preziosa, per la specializzazione del loro 
lavoro in mate r ia di sa lva taggio ; e credo 
si debba t ener conto, in eventua l i provve-
dimenti , della r accomandaz ione dell 'onore-
vole Molina, che è con t enu ta anche in un 
©rdine del giorno del l 'onorevole Pav ia . 

L 'onorevo le Yina j ha r accomanda to la 
sorte degli impiegat i delle provincie e dei 
comuni . Questo suo ordine del giorno e gli 
a l t r i che invocano p r o v v e d i m e n t i es tranei a 
quelli ora in discussione, sarà t e n u t o pre-
sente da l minis t ro competente . 

L 'onorevole Carboni ha r accomanda to 
la sollecitudine dei provvediment i nella re-
gione laziale, pu r r iconoscendo la cura e la 
efficacia di quelli a d o t t a t i . 

A lui r ispondo che ha p e r f e t t a m e n t e ra-
gione, espr imendo il desiderio che i prov-
vediment i ancora da veni re siano presto a t -
t u a t i . A questo fine, p ropr io in questi giorni, 
ho i s t i tu i to u n a speciale sezione nell 'ufficio 
del Genio civile, la quale non ha a l t ro com-
pito che di p rovvede re ai comuni danneg-
giat i dal t e r r emoto . Siamo a E o m a dove 
mezzi non mancano nè di materiale , nè di 
pe r sona le ; ed è qu indi n a t u r a l e che si fac-
cia pres to ciò che resta da f a re nei comuni 
della provincia r o m a n a . 

L 'onorevo le Carboni ha pu re raccoman-
dato che si p roceda presto alla formazione 
dei nuovi eleo chi. Questo è un desiderio 
che sarà assecondato . Ol t re gli elenchi, già 
pubbl ica t i , il Governo ha f a t t o verif icare 
altri 200 comuni , dai qual i erano p e r v e n u t i 
reclami. Le verif iche sono presso alla fine 
e presto si p o t r a n n o pubbl icare nuovi elen-

chi dei comuni, ai quali possano appl icars i 
le disposizioni dei decret i del gennaio o de! 
febbra io . 

All 'onorevole Slmoncelli ho già r isposto 
dicendo che il desiderio suo che sia fab-
br ica ta qualche case t t a asismica, oltre le ba-
racche, è conforme ai proposit i , già in v ia 
di a t tuaz ione , del Governo. 

L 'onorevole De Amicis ha espresso vot i , 
che saranno t enu t i present i per gli u l te r ior i 
p rovvediment i , es t ranei alla presente di-
scussione. 

L 'onorevole Camerini ha r a c c o m a n d a t o 
gli impiegat i e per ques ta p a r t e ho r isposto 
pa r l ando del l 'ordine del giorno del l 'onore-
vole Yinaj . 

H o pure risposto per quan to r igua rda il 
con t enu to del l 'ordine (lei giorno firmato 
dal l 'onorevole Sipari e di quello de l l 'ono-
revole P a v i a . 

Gli onorevoli E a m p o l d i e Ciccot t i h a n n o 
f a t t o presente l 'uno la necessità di miglio-
ra re le condizioni dell ' Osservatorio di 
E o m a , l ' a l t ro la o p p o r t u n i t à di i s t i tu i rne 
dei nuovi e comple ta re quelli esis tent i . A 
nome del collega dell' is t ruzione e di quel lo 
de l l ' agr ico l tura , posso assicurare che ques t i 
vo t i sa ranno esaminat i e secondat i pe r 
q u a n t o è possibile. 

Gli onorevoli Valignani , Magl iano ed 
Amici hanno r accomanda to , a proposi to 
del recente disastro, che si t engano present i 
le condizioni delle fer rovie e delle s t rade . 
Ciò ha f o r m a t o già ogget to di s tudio d a 
pa r t e del Governo, che, del resto, ha cer-
cato subi to di r i pa ra r e le s t r ade in modo 
che le comunicazioni non fossero i n t e r r o t t e . 

Quest i onorevoli colleghi hanno pa r l a to 
del migl ioramento e della even tua le elet-
t r i f icazione della linea Eoma-Avezzano . A 
ta l i . migl iorament i , come a quelli di a l t re 
linee, bisognerà p rovvedere , di mano m a n o 
che si po t rà , con i fond i disponibili per la-
vori di indole pa t r imon ia l e sulla re te di 
S t a t o . Si è espresso poi il dubbio che i l 
Governo non abb ia a c c a p a r r a t o le sorgent i 
d ' a c q u a necessarie a p r o d u r r e la forza elet-
t r i ca occorrente ; ma io posso rassicurare 
la Camera al r iguardo . Esis te u n a Commis-
sione, la quale esamina ogni d o m a n d a p e r 
concessione di der ivazioni d ' a c q u a a t t e al lo 
sviluppo di forza e le t t r ica , e ne au to r i zza 
l 'accogl imento solo con la previa r i se rva 
di quella p a r t e di forza, che si presume possa 
servire alle ferrovie . 

Pe r quan to si r iferisce a l l 'ordine del 
giorno Maffi, mi pa re di aver già risposto,. 
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parlando sull 'ordine del giorno dell'onore-
vole Sipari. 

Sopra ciò che forma oggetto dell'ordine 
del giorno dell'onorevole Lombardi, io con-
vengo che gli uffici del Genio civile si deb-
bano specialmente interessare della appli-
cazione delle norme antisismiche, e credo 
che questo compito adempiano. Vi è stato 
qualche inconveniente, perchè le denunzie 
dei nuovi fabbricat i sono fa t t e in Calabria 
ai sindaci, invece che al Genio civile, ma 
sarà provveduto a modificare questa par te 
della legge. 

E, dopo aver assicurato l 'onorevole Mi-
cheli, che di t u t to quanto si riferisce ai 
maestri elementari terrà debito conto il mi-
nistro dell'istruzione, mi pare non vi sia 
da parte mia altro da aggiungere sopra gli 
altri ordini del giorno, in gran parte estra-
nei alla materia in discussione, se non che 
il Ministero li accoglie volentieri come rac-
comandazioni e come espressione di voti, da 
secondare nella misura del possibile. 

GRIPPO, ministro dell'istruzione pub-
Mica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-

Mica. Onorevoli colleghi, l 'onorevole rela-
tore della Commissione, autorevolmente, e 
nella relazione scritta e nelle parole che 
ha pronunziato questa matt ina, ha racco-
mandato al Governo di provvedere larga-
mente e sollecitamente alla restaurazione 
del patrimonio artistico che è stato dan-
neggiato dal terremoto. 

Indubbiamente t r a le conseguenze più 
dolorose del ter remoto, v 'è anche quella 
che monumenti, i quali erano la gloria no-
stra in quella regione, sono stati o dis t rut t i 
o for temente danneggiati . 

Ma io posso assicurare la Camera che 
con grande sollecitudine e zelo (e non è 
merito mio, ma della Direzione generale di 
antichità e belle arti) fu provveduto im-
media tamente alla conservazione di t u t t i 
quegli oggetti d 'ar te che potevano andare 
dispersi o essere derubati, ed alle ripara-
zioni più urgenti agli edifìci pericolanti. 
Oggi poi largamente si provvede e si prov-
vederà, col sussidio e con la cooperazione del 
mio illustre e caro collega Carcano, alla 
completa restaurazione di questo patrimo-
nio artistico, a cui t u t t i dobbiamo tenere, 
perchè, se sono dolorose e gravi le conse-
guenze del terremoto di f ronte agli inte-
ressi privati , ancor maggiori lo sono di 
f ronte agli interessi pubblici, così che sa-
rebbe poco decoroso, per un popolo come 

il nostro, lesinare i mezzi per la sua con-
servazione. 

Ed ora dirò] brevi parole su gli ordini 
del giorno r iguardant i argomenti, che in-
teressano il ministro della pubblica istru-
zione. Già è stato provveduto, con la bene-
vola cooperazione della Commissione, alla 
residenza disagiata dei maestri, aggiungendo 
ai decreti un articolo che parifica i maestri 
della Marsica a quelli di Messina e delle 
Calabrie. 

Per quanto riguarda gli edifici scolastici 
posso assicurare la Camera che è allo stu-
dio, col ministro del tesoro, un progetto 
importantissimo che tende alla ricostru-
zione non temporanea, con baracche che 
dopo qualche anno non possono servire a 
nulla, ma con edifici stabili, di t u t t e le 
scuole, in modo che possano presto e sta-
bilmente risorgere e possono con esse ri-
sorgere le abitazioni dei maestri comunali 
che debbono necessariamente t rovare là un 
albèrgo, e non una condizione precaria e 
dolorosa di esistenza. 

In quanto ai sussidi posso assicurare 
che per oltre 70 mila lire ne sono stat i ra-
pidamente distribuiti ai maestri ed alle fa-
miglie dei maestri. . 

Assicuro 1' onorevole Simojacelli, per, 
quanto r iguarda le tasse scolastiche univer-
sitarie, che, non appena saranno esauriti 
alcuni necessari accertamenti , si daranno 
disposizioni per estendere ai danneggiati 
del terremoto le norme particolari che fu-
rono stabilite in occasione del terremoto 
di Messina. 

Lo prego dunque di non insisterè nel 
suo articolo aggiuntivo, ma, contempora-
neamente, ripeto, assicuro la Camera e lui 
che è mia ferma intenzione di facilitare le 
condizioni dei giovani delle famiglie disa-
giate, nei paesi colpiti dal terremoto, risol-
vendo la questione delle tasse universitarie 
con equanimità e con quella larghezza, che 
la gravità delle circostanze consiglia. 

Ripeto in fine, ancora una volta, che in 
questo f rangente l 'opera dei funzionari, 
degli alti ed anche degli inferiori, è s tata 
lodevolissima. Tut t i hanno risposto al no-
stro appello con grande entusiasmo e sono 
immediatamente corsi sul luogo, e, poiché 
è un merito che va a loro e non a me, sono 
sicuro che la Camera vorrà unirsi meco in 
questa manifestazione del mio sentimento. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, 
vuole esprimere il pensiero della Commis-
sione sugli ordini del giorno ì 
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C A P P E L L I , relatore. La Commissione 
non ha nulla da dire. Persona lmente mi 
l imiterò a r ingraziare l 'onorevole ministro 
della pubblica istruzione per le assicura-
zioni che ha voluto dare alla Camera in 
n o m e suo ed in nome del ministro del te-
soro per ciò che r iguarda i monument i di 
storia ed a r te abruzzesi. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Chiederò ora ai vari 
p roponen t i degli ordini del giorno se li 
man tengano o li r i t ir ino. 

L 'onorevole Molina, mant iene o r i t i ra 
i l suo ordine del giorno ? 

MOLINA. Desidererei avere l 'assicura-
zione dal presidente del Consiglio che lo 
acce t t a come raccomandazione. C'è già uno 
studio completo in proposito. 

S AL A N D E A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se l 'ha de t to l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, mi pare che 
non ve ne sia bisogno ! 

MOLINA. Allora, ri t iro il mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vinaj non 
è p resen te ; s ' in tende che abbia r i t i ra to il 
suo ordine del giorno. 

L 'onorevole Carboni mant iene o r i t i ra 
il suo?. . . 

C A R B O N I . Ripetendo le raccomanda-
zioni f a t t e all 'onorevole ministro dell' in-
te rno per quan to r iguarda gl ' impiegati dei 
comun i , r i t i ro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Amicis? 
D E AMICIS. Avendo l 'onorevole mini-

stro dichiarato che lo accet ta come racco-
mandazione , lo r i t i ro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Camerini? 
C A M E R I N I . L ' h o già r i t i ra to , conver-

tendolo in un emendamento. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sipari non 

è presente ; s ' in tende che abbia r i t i r a to il 
suo ordine del giorno. 

L 'onorevole Rampoldi mantiene o rit ira 
il suo?... 

R A M P O L D I . D a t a la risposta dell 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici anche 
a nome del suo collega dell ' istruzione pub-
Mica, r i t iro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valignani? 
V A L I G N A N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Maffi ? 
M A F F I . Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Lombardi ? 
L O M B A R D I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ? 
CICCOTTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Ciccotti, 

mi pare che l 'onorevole ministro abbia 

risposto a lei e all 'onorevole Rampold i in 
senso p iu t tos to favorevole, per questa que-
stione degli osservatori . 

Perchè dunque vuole insistere nel suo 
ordine del giorno.? Pot rebbe con ciò pre-
giudicare anche quello dell 'onorevole Ram-
poldi. Si content i di quanto le è stato as-
sicurato. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Nei limiti segnati dal 
ministro dei lavori pubblici il Governo può 
accet tare l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Ciccotti come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, do-
po questa dichiarazione, insiste ancora ? 

CICCOTTI. Insisto. 
C A P P E L L I , relatore. La Commissione 

non accet ta ques t 'o rd ine 'de l giorno. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Metto a par t i to l 'ordine del giorno del-

l 'onorevole Ciccotti, che non è acce t ta to 
nè dal Governo, nè dalla Commissione. Co-
loro i quali lo approvano, sono pregat i di 
alzarsi. 

(Non è approvato). 

Così viene ad esser pregiudicato anche 
l 'ordine del giorno del l 'onorevole Ram-
poldi! . . . 

Passiamo ora all 'esame degli art icoli . 

Art . 1. 

« Sono converti t i in legge i seguenti de-
creti Reali, recant i provvediment i in conse-
guenza del te r remoto del 13 gennaio 1915: 

1° Regio decreto 14 gennaio 1915, n. 7, 
che aumen ta di lire 2 milioni lo stanzia-
mento del fondo di riserva per le spese im-
previste (Allegato A); 

2° Regio decreto 14 gennaio 1915, n. 13, 
po r t an te nomina di un Regio commissario 
per i comuni danneggia t i dei circondari di 
Avezzano e di Sora e a l t re disposizioni ri-
g u a r d a n t i i comuni stessi (Allegato B) ; 

3° Regio decreto 21 gennaio .1915, n. 20, 
concernente la morator ia di sei mesi pe r l e 
cambiali, gli assegni bancar i e le obbliga-
zioni commerciali nella provincia di Aquila 
e nel circondario di Sora (Allegato 0) ; 

4° Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 27, 
po r t an t e provvediment i vari a favore dei co-
muni colpiti dal te r remoto , da iscriversi in 
appositi elenchi (Allegato D) ; 

5° Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 31, 
r iguardan te il pagamen to di st ipendi ed 
assegni ai maestri e lementar i nei comuni 
colpiti dai ter remoto (Allegato E) ; 
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6° Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 39, 
che concede speciali facil i tazioni per i t r a -
sporti sulle ferrovie dello S t a to resi neces-
sari in conseguenza del t e r remoto (Alle-
gato F) ; 

7° Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 40, 
col quale è delegata la Direzione generale 
delle ferrovie dello S ta to per gli acquisti 
nel Regno e all 'estero di mater ia le e prov-
viste per opere urgent i e per r iparare danni 
causati dal te r remoto (Allegato G) ; 

8° Regio decreto 22 gennaio 1915, n. 28, 
con cui si provvede alla nomina di un 
Regio commissario per i comuni del cir-
condario di Sora (Allegato E ) ; 

9° Regio decreto 28 gennaio 1915, n. 48, 
ì ecan te provvediment i re la t ivi a l l ' ammini-
strazione della giustizia nei luoghi colpiti 
dal t e r remoto (Allegato I ) ; 

10° Regio decreto 31 gennaio 1915, n. 53, 
che stabilisce nuove norme circa la mora-
tor ia e la esenzione degli interessi sulle 
eambiali e sugli assegni bancari di debi tor i 
residenti in comuni colpiti dal t e r remoto 
(Allegato L) ; 

11° Regio decreto 5 febbraio 1915, n. 62, 
che dispone la formazione di elenchi dei 
comuni meno gravemente , danneggiat i e 
po r t a al t r i provvediment i (Allegato M) • 

12° Regio decreto 11 febbraio 1915, 
n. 106, p o r t a n t e norme per la costruzione 
delle baracche ed a l t r i p rovved iment i a 
t u t e l a della incolumità pubblica nei luoghi 
colpiti da l ter remoto (Allegato -V) ; 

13° Regio decreto 11 febbraio 1915, 
n. 109, col quale si dispone che ai comuni 
più duramente colpiti sia corrisposta, a ca -
rico dello S ta to , la somma occorrente a pa -
reggiare i r ispett ivi bilanci degli anni dal 
1915 al 1920, per la par te delle spese obbli-
gator ie (Allegato O) ; 

14° Regio decreto 11 febbraio 1915, 
n. 114, col quale è concessa l 'esenzione dai 
dir i t t i doganali per l ' importazione delle 
cose mobili, mater ia l i da costruzione ed 
al tr i oggett i , e sono accordate agevolazioni 
ai comuni danneggiat i (Allegato P) ; 

15° Regio decreto 12 febbraio 1915, 
n. 110, col quale si dispone la sospensione, 
nei comuni danneggiat i , del corso delle pre-
scrizioni e dei t e rmin i perentor i re la t ivi 
alle assicurazioni, e della riscossione de i 
debiti per semestral i tà verso gli I s t i t u t i di 
credito fondiario (Allegato Q) ; 

16° Regio decreto 12 febbra io 1915, 
n. I l i , che dispone la concessione di una 
indenn i tà di disagiata residenza a f avore 
dei funzionar i civili di ruolo delle Ammi-

nistrazioni governa t ive in servizio nei co-
m a n i danneggiat i (Allegato E) ; 

17° Regio decreto 14 febbraio 1915 r 

n. 117, che dispone la sospensione dell ' im-
posta sui reddi t i di ricchezza mobile limi-
t a t a m e n t e alle prime t r e r a t e del 1915, 
nei comuni meno gravemente danneggia t i 
(Allegato S) ». 

Nei decreti stessi sono in t rodot te le mo-
dificazioni ed aggiunte con tenu te negli ar-
ticoli seguenti. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Ce-
sare N a v a . Ne ha facol tà . 

NAVA C E S A R E . Desidero un semplice 
chiar imento . Ho visto nella relazione che 
si accenna a un desiderio di modificazione 
delle norme asismiche, nel senso di con-
sentire una maggiore al tezza dei f abbr ica t i ; 
e, dico la ver i tà , mi sono meravigl ia to di 
t r ova re un'osservazione di questo genere,, 
sapendo che della Commissione fa pa r t e l'o-
norevole Bertolini , che da ministro fu sem-
pre d 'accordo con me su questo punto . 

C A P P E L L I , relatore. Non si t r a t t a di 
una propos ta della Commissione. 

NAVA CESARE. E allora sta bene. I o 
però sento il dovere di invi ta re il Governo 
ad essere assolutamente rigido nel mante -
nere le norme asismiche per quan to ri-
gua rda l 'a l tezza dei fabbricat i . È questo 
uno degli elementi che maggiormente ras-
sicurano dal p u n t o di vista della s tabi l i tà 
delle case; e, f ra le varie norme imposte^ 
è anche quella più fac i lmente control labi le . 
In fa t t i , molte sono s ta te le prescrizioni s ta-
bil i te dalla legge per r iguardo alle moda-
lità di costruzione dei fabbr ica t i nelle re-
gioni sismiche. Ora il Genio civile esamina 
bensì i p roget t i e fa su di essi le proprie os-
servazioni; ma poi non ha il personale suf-
ficiente per po te r control lare se t u t t e le 
norme sono osservate d u r a n t e la costru-
zione: ma almeno l 'a l tezza ed il numero dei 
p iani sono sempre controllabil i : sicché io 
r i te r re i errore gravissimo che la prescri-
zione del l 'a l tezza venisse modificata. 

Ho de t to queste parole perchè so che 
a Messina c'è un 'ag i taz ione d i re t t a appun to 
ad o t t enere dal Governo che siano modi-
ficate le norme asismiche nel senso di per-
me t t e r e t r e p ian i ed una al tezza delle case 
maggiore di quella di dieci metr i , ora con-
cessa come massimo. 

Desidererei adunque su questo pun to u n a 
parola del Governo, che mi rassicurasse. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole relatore. 
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Ne ha f aco l t à . 
C A P P E L L I , relatore. R isponderò in pro-

posito a l l 'onorevole Cesare Nava , quando 
saranno a d o t t a t e le n o r m e asismiche. 

Ma del res to non si t r a t t a di una pro-
posta che io abbia vo lu to fa re alla Camera, 
ma di un semplice accenno alle norme in 
uso in a l t r i paesi, specia lmente in Ame-
rica. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni, pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 1°. 

{È approvato). 

Ar t . 2. 

« Al penu l t imo comma del l 'ar t icolo 1° del 
Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 27 (alle-
gato D) è sos t i tu i to il s e g u e n t e : 

« Quando si t r a t t i di r iparaz ioni a s ta-
bili a p p a r t e n e n t i a persone in condizione 
povera, sarà d a t o dallo S t a t o un sussidio, 
fino al l imite massimo di lire duemila , sia 
nel caso "che le r iparaz ioni siano eseguite a 
cura d i re t ta dello S ta to , sia nel caso che 
esse vengano eseguite a cura dei propr ie-
tar i , purché ciò avvenga entro il settembre 1.916. 
La stessa disposizione è applicabile per le 
riparazioni eseguite a cura dei coloni o degli 
affittuari, quando essi ne abbiano l'obbligo e 
questo risulti da atto di data certa anteriore 
al 13 gennaio 1915 ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Simoncelli 
ha p re sen ta to a questo ar t icolo i seguenti 
due emendament i , che ha già svolti nella 
discussione genera le : 

« In fine del secondo comma alle parole : 
«. . .quando essi ne abb iano f 'obbligo e que-
sto risulti da a t t o di d a t a cer ta an te r io re 
al 13 gennaio 1915; sostituire : . . . quando il 
c o n t r a t t o di locazione sia di d a t a ce r t a 
an te r iore al 13 gennaio 1915 e la d a t a stessa 
sia p r o v a t a a norma dell 'ar t icolo 55 del Co-
dice di commercio ». 

« All' articolo 3 dello stesso decreto aggiun-
gere il capoverso : 

« Pe r l ' e sa t ta esecuzione di ta l i norme 
è d a t a l 'azione popolare, il cui sperimento 
sarà discipl inato dal r ego lamen to ». 

C A P P E L L I , relatore. Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C A P P E L L I , relatore. La Commissione è 

dispiacente di non po te r acce t t a re quest i 
emendament i del l 'onorevole Simoncelli . 

S AL A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. E non li a cce t t a nem-
meno il Governo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Simoncelli , 
insiste nei suoi e m e n d a m e n t i ? 

S I M O N C E L L I . Farei una s u b o r d i n a t a : 
per lo meno si acce t t i la fac i l i taz ione della 
p rova , perchè, quando si t r a t t a di d a t a 
certa , esigere La scr i t tura per c o n t r a t t i che 
per consuetudine si f anno senza sc r i t tu ra , 
significa, escludere comple t amen te il be-
nefìcio che s' i n t endeva di dare . Quind i 
desidererei che nel l 'a r t icolo concorda to si 
aggiungesse almeno : « la quale sia pro-
v a t a a no rma del l 'a r t icolo 55 del Codice 
di commercio ». 

G I O L I T T I , presidente della Commissione. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente della Cammissione. 

I c o n t r a t t i a cui a l lude l 'onorevole Simon-
celli nel suo pr imo e m e n d a m e n t o , sarebbero 
f a t t i in f rode alle leggi fiscali, e qu indi non 
c'è nessuna ragione di dare un beneficio a 
chi non ha p a g a t o le tasse, che doveva pa-
gare per legge. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Rigua rdo al secondo e m e n d a m e n t o dell 'o-
norevole Simoncelli concernente 1' azione 
popolare , il Governo d ich iara di non ac-
ce t tar lo , perchè lo r i t iene pericoloso e d 'al-
t r o n d e non efficace. 

F a r e m o in modo che le denunzie delle 
nuove f abb r i che siano d a t e al Genio ci-
vile, il cui control lo è sufficiente ; ma non 
si possono esporre t u t t i quelli che fabbr i -
cano alle molestie, che possono veni re dai 
vicini. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Simoncelli , 
insiste nei suoi emendament i? 

S I M O N C E L L I . Non insisto, conf idando, 
per q u a n t o r i gua rda il secondo emenda-
mento , che l 'opera dello S t a t o possa soppe-
rire a q u a n t o io r e p u t a v a più efficace per 
raggiungere il fine. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Vi è ora la seguente a g g i u n t a del l 'ono-

revole De Amicis : 

« Sono p ro roga t i di un anno i termini s ta-
bili t i nei decret i Real i 22 s e t t e m b r e 1914, 
n. 1028, e 31 d icembre 1914, n. 1465 ». 

D E AMICIS. La r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendovi a l t re osservazioni me t to 

a p a r t i t o l 'ar t icolo 2. 
(È approvato). 
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Art. 3. 

« Gli articoli 1 e 3 del Regio decreto 5 feb-
braio 1915, n. 62 (allegato M), sono modifi-
cati come segue: 

« All'articolo 1, dopo il primo comma, 
aggiungere: 

« A tali comuni è pure accordata la so-
spensione della riscossione della imposta 
erariale e delle sovrimposte provinciale e 
comunale sui terreni, stabilita dall 'arti-
colo 6 del Regio decreto 21 gennaio 1915, 
n. 27, per le rate non ancora scadute. 

« Le rate dell'imposta sui terreni e delle 
sovrimposte provinciale e comunale sospese 
saranno ripartite in dodici rate bimestrali 
da versarsi insieme a quelle che andranno 
a scadere negli anni 1916 e 1917 ». 

« All 'articolo 3 è sostituito il seguente: 
« Ove dalle verifiche eseguite nei comuni 

compresi negli elenchi da formarsi a norma 
del presente decreto si constati che l 'am-
montare complessivo degli sgravi da con-
cedere in ciascun comune, per rovina o 
inabitabilità, non superi il 40 per cento del-
l'importo totale dell'imposta sui fabbricati 
iscritta nei ruoli del comune stesso, cesserà 
di avere effetto per i fabbricati, non aventi 
diritto a sgravio, dal 1° gennaio 1916 il be-
neficio della sospensione accordata ai sensi 
dell'articolo sopracitato, e le rate delle im-
poste e delle sovrimposte rimaste sospese 
saranno ripartite in 12 rate bimestrali sca-
denti negli anni 1916 e 1917 ». 

A questo articolo l'onorevole Valignani 
insieme con gli onorevoli Magliano, Gio-
vanni Amici, Cimorelli, Lombardi, Bocconi, 
l a f f i , Marangoni, Force l la e Sighieri pro-
pone il seguente emendamento: 

« Dopo le parole : sono modificati come 
segue, aggiungere: 

« Nell'articolo 1 alle parole: potranno es-
sere estese tutte o alcune disposizioni degli 
articoli 1 (3°, 4° e 5° comma), 2, 4, 5 e 9; 
sostituire: potranno essere estese tut te o 
alcune delle disposizioni degli articoli 1 
(3°, 4° e 5° comma), 2, 3, 4, 5 e 9 ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
V A L I G N A N I . Si- t ra t ta di estendere a 

tut t i i comuni colpiti dal terremoto, e non 
solo a quelli di prima categoria, l'obbligo 
di costruire secondo le norme antisismiche.-

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici, 

Non posso accettare questo emendamento 

che è superfluo, perchè nel decreto del 21gen-
naio è già detto che saranno compilati gli 
elenchi dei comuni, a cui si estenderanno 
le norme antisismiche e si faranno allora 
dei decreti speciali. 

VALIGNANI . Ma non mi pare che sia 
superfluo perchè nell'articolo non è richia-
mato il decreto che impone le costruzioni 
antisismiehe. 

C A P P E L L I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A P P E L L I , relatore. La Commissione 

non accetta questo emendamento, perchè 
il Governo ha già dichiarato che le norme 
antisismiche saranno applicate anche ai 
comuni compresi nel secondo elenco, oltre 
ai pochi altri, ove se ne ritenesse il bisogno; 
e che ciò sarà fat to con altri decreti. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Devo confermare che le norme attuali si 
prestano all'interpretazione che ho d a t a : 
ove occorresse, si provvederà con altri de-
creti, che abbiamo facoltà di emanare. Non 
v'è dunque bisogno di emendare l 'articolo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Valignani, 
insiste nel suo emendamentoì" 

V A L I G N A N I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue un emendamento. dell'onorevole 

Camerini, sottoscritto anche dagli onorevoli 
Cavagnari, De Amicis, Mango, Fraccacreta , 
Sipari, Manna, Carboni, Valignani e Ca-
porali: 

« Dopo il 2° comma, aggiungere : . . .ai me-
desimi comuni è estesa anche l'applicazione 
dell'articolo 1° del Regio decreto 12 feb-
braio 1915, n. HO ». 

L'onorevole Camerini ha facoltà di svol-
gerlo. 

CAMERINI . Nell'articolo primo del de-
creto 12 febbraio 1915, la sospensione del ter-
mine perentorio per i premi delle assicura-
zioni sulla vita è limitata ai comuni iscritti 
nel primo elenco. Ora tra questi comuni 
la maggior parte è distrutta, e quindi per 
questi la sospensione dei premi di assicu-
razione ha limitata importanza. Maggior 
ragione vi sarebbe invece che questo bene-
fìcio fosse concesso ai comuni del secondo 
elenco, tanto più che ciò non porterebbe 
alcun aggravio all'erario dello Stato . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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C I U F F E L L 1 , ministro dei lavori pub-
blici. I l Governo, d 'accordo con la Com-
missione, non acce t ta questo e m e n d a m e n t o . 
Ove occorra, eme t t e r à delle disposizioni spe-
ciali con a l t r i decret i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Camerini, in-
siste nel suo emendamen to % 

C A M E R I N I . N o n insisto. 
P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole De 

Amicis : 

« Nel quarto comma, alle parole : in 12 ra te 
bimestra l i , sostituire: in 24 r a t e bimestral i , 
ed alla fine dell'articolo, alle parole: r i pa r t i t i 
in 12 r a t e , ecc., sostituire: in 24 r a t e bime-
s t ra l i scadent i negli ann i 1916, 1917, 1918 
e 1919 ». 

D E AMICIS. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Va-

li gnani , so t toscr i t to anche dagli onorevoli 
Magl iano, Giovanni Amici, Cimorelli, Lom-
bard i , Bocconi, MafS, Marangoni , Porcel la 
e Sighieri : 

«. Sopprimere Vultima parte e sopprimere 
perciò V'articolo 3 del Regio decreto 5 feb-
braio 1915, o almeno sostituire alle parole: 
Ove dalle verifiche eseguite nei comuni com-
presi negli elenchi da formarsi a n o r m a del 
p resen te decreto si cons t a t i che l ' ammon-
t a r e complessivo degli sgravi da concedere 
in ciascun comune, per rovina o inabi tab i -
l i tà , non super i il 40 per cento de l l ' impor to 
t o t a l e de l l ' impos ta sui f abb r i ca t i i scr i t ta 
nei ruol i del comune stesso, le parole: Ove 
da l l e verif iche eseguite nei comuni com-
presi negli elenchi da formars i a no rma 
del p resen te decre to si cons ta t i u n a per-
cen tua l e di f abbr i ca t i d i s t ru t t i o resi in 
t u t t o o in p a r t e inabi tabi l i non superiore 
al 40 per cento ». 

L 'onorevo le Val ignani ha faco l tà eli svol-
gerlo. 

V A L I G N A N I . Si t r a t t a di un emenda-
men to di pura fo rma . 

Dopo la modificazione concorda ta di 
questo art icolo in cui è s ta to de t to che 
t u t t e le impos te r imas te sospese per i co-
m u n i del secondo elenco sono sospese per 
quelli compresi in t u t t i gli elenchi, mi 
pa r e che si possa soppr imere l ' u l t ima p a r t e 
del l ' a r t icolo 3, perchè si riferisce a un ' ipo-
tesi che non può verificarsi. 

D A N E O , ministro delle finanze. Chiedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 

\ D A N E O , ministro delle finanze. I l Go-
verno non può acce t t a r e l ' e m e n d a m e n t o 
del l 'onorevole Val ignani , che non è di pu ra 

^ f o r m a , poiché m e n t r e l 'ar t icolo stabilisce, 
come cri terio degli sgravii, il q u a r a n t a per 
cento de l l ' impor to t o t a l e del l ' imposta sui 
f abbr i ca t i , n e l l ' e m e n d a m e n t o si sostituisce 
una percen tua le di f abbr i ca t i d i s t ru t t i o 
resi in t u t t o o in p a r t e inabi tabi l i non 
superiore al 40 per cento. L ' uno si cons ta ta • 
f ac i lmen te dai registr i , l ' a l t r a impor t e rebbe 
verif iche, perizie e contes tazioni re la t ive 
che renderebbero a f fa t to l o n t a n a l 'appl i -
cabi l i t à dei benefici della legge. 

C A P P E L L I , relatore. La Commissione è 
dello stesso avviso del Governo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Valignani , 
insis te nel suo emendamen to ? 

V A L I G N A N I . Rimango nella mia opi-
nione, che sarebbe meglio sopprimere l 'ul t i -
ma p a r t e del l 'a r t icolo , per ev i ta re errori e 
confusioni; ma ad ogni mòdo non insisto 
ne l l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Non essendovi a l t re osservazioni, met to 

a pa r t i t o l ' a r t icolo 3. 
(È approvato). 

Art . 4. 
« Negli ar t icol i 3 e 4 del Règio decreto 

11 f ebb ra io 1905, n. 106 (allegato A) sono 
i n t r o d o t t e le modificazioni seguent i : 

« Nel terzo comma dell 'art icolo 3 si sop-
p r imono le paro le : a titolo precario. 

« Nel primo comma dell 'art icolo 4 si 
sopprimono le paro le : e delle aree, aggiun-
gendo al comma stesso: 

« La concessione delle aree, qua lunque 
ne sia la d u r a t a , è revocabi le nei casi e con 
le n o r m e s tabi l i te dal l 'a r t icolo 64 del tes to 
unico di legge a p p r o v a t o col Regio-decreto 
12 o t tob re 1913, n. 1261 ». 

A questo art icolo l 'onorevole Simoncelli 
ha proposto il seguente e m a n d a m e n t o : 

« Premettere : 
All' articolo 2 del decreto 11 febbraio 1915, 

n. 106, a l legato A , aggiungere il capoverso : 
« A coloro, il cui r edd i to annua le non 

giunge alle lire 1,000, e che, res idendo in 
c a m p a g n a , non possono f ru i re de l le ,barac-
che di cui nel p r imo comma del p recedente 
ar t icolo, possono essere concesse sommini-
s t raz ioni di legnami ed al t r i mater ia l i gra-
tui tamente- ». 

C A P P E L L I , relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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C A P P E L L I , relatore. Non mi sembra 
necessaria l ' agg iun ta del l 'onorevole Simon-
celli, perchè il Governo somminis t ra l egname 
ed a l t r i mate r ia l i fìn dai p r imi giorni del 
t e r remoto . 

S IMON C E L L I . Ma se li fa paga re ! 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

N e m m e n o il Governo a c c e t t a ques t ' emen-
d a m e n t o , t a n t o più che non lo r i t i ene 
necessario, perchè gli a b i t a n t i della cam-
p a g n a sono t r a t t a t i nello stesso modo che 
quelli dei cent r i u rban i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Simoncell i , 
insiste nel suo e m e n d a m e n t o ? 

. S I M O N C E L L I . Poiché il min is t ro e il 
r e l a to re d ich ia rano che il mio emenda-
men to è superfluo, essendo inteso che 
anche ai non abb ien t i della c a m p a g n a le 
somminis t raz ioni di l egname e di a l t ro 
m a t e r i a l e di cos t ruz ione debbano fars i gra-
t u i t a m e n t e , p rendo a t t o e ritiro il mio 
e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , met to a p a r t i t o l 'a r t icolo 4. 

(È approvato). 
Art . 5. 

« ÀI p r imo c o m m a del l 'a r t icolo 1 del 
Regio decre to 11 febbra io 1915, n . 109 (al 
l ega to 0) , è sost i tu i to il seguente : 

« Ai comuni compresi negli elenchi for-
m a t i in appl icazione dell ' a r t icolo 1 del 
Regio decre to 5 febbra io 1915, n. 62, sa rà 
corr isposta a carico dello S t a t o la somma 
occor ren te a pa regg ia r e i r i spe t t iv i b i lanci 
degli ann i dal 1915 al 1920 per la p a r t e delle 
spese obbl iga tor ie , in q u a n t o non bast i al-
l 'uopo il r imborso delle sovr imposte come è 
s tabi l i to dal l ' a r t icolo 6, penu l t imo comma, 
del Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 27 ». 

A questo ar t icolo , l 'onorevole De Amicis 
ha p r e sen t a to il seguente e m e n d a m e n t o . 

« Modificare così il capoverso : 
« Ai comuni compresi negli elenchi di 

cui a l l 'ar t icolo I o del Regio decreto , ecc. ». 
L 'onorevo le De Amicis vi insiste? 
D E AMICIS. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' a r t i -

colo 5. 
(È approvato). 

Art . 6. 
« Al pr imo c o m m a dell ' ar t icolo 2 del 

Regio decre to 12 febbra io 1915, n. 110 (al-
legato Q), è sos t i tu i to il s e g u e n t e : 

« È* sospesa la riscossione dei debi t i per 
semest ra l i tà verso gli I s t i t u t i di credito 
fondiar io , che siano ga ran t i t i , in t u t t o o 
in p a r t e da beni immobil i siti nei comuni 
di cui a l l 'ar t icolo 1 del Regio decreto 21 
gennaio 1915, n. 27, e• a l l ' a r t icolo 1 del Re-
gio decreto 5 febbra io 1915, n. 62 ». 

(È approvato). 
Art . 7. 

« All 'ar t icolo 2 del Regio decre to 12 feb-
braio 1915, n. 11-1 (al legato B), è sost i tu i to 
il seguente : 

« Le indenn i t à s tabi l i te nel l 'a r t icolo pre-
cedente sono r i d o t t e alla me tà per i f u n -
zionari residenti nei comun i dannegg ia t i 
compresi negli elenchi f o r m a t i in appl ica-
zione dell ' ar t icolo 1 del Regio decre to 
5 febbra io 1915, n. 62. 

« Le indenn i t à s tab i l i t e in questo e nel 
p receden te ar t icolo sa ranno corr isposte an-
che agli insegnant i delle scuole medie che 
pres tano o sa ranno ch i ama t i a pres tar ser-
vizio in qua l i t à di supplenti o di provvisori 
nei comuni danneggia t i ». 

A questo ar t icolo l 'onorevole Carboni 
ha p re sen ta to il seguen te e m e n d a m e n t o : 

« Aggiungere in fine il seguente comma : 
« Le indenn i t à s tabi l i te in queste e nel 

p receden te articolo sa ranno corrisposte an-
che al personale sussidiario, assunto in ser-
vizio a n t e r i o r m e n t e al 13 gennaio 1915, delle 
Amministrazioni dello S t a t o nei comuni 
danneggia t i , i m p u t a n d o la maggiore spesa 
come maggiore i ndenn i t à ai funz ionar i ci-
vili e di ruolo ». 

L 'onorevole Carboni ha facol tà di svol-
gerlo. 

C A R B O N I . Questo mio e m e n d a m e n t o 
è così chiaro che non occorre io aggiunga 
parole. 

Domandere i invece, a n c h e ' a nome del-
l 'onorevole Lucernar i , una spiegazione di-
r e t t a ad una precisa in te rp re taz ione di 
quest 'ar t icolo , cioè se t r a i funz ionar i civili 
e di ruolo dello S ta to abb iano ad essere 
compresi gli opera i degli s tabi l iment i indu-
striali dello S ta to . 

Mi sembrerebbe che giustizia consigliasse 
ques ta larga in te rp re taz ione , poiché se vi 
è bisogno di a iuto e di i ndenn i t à part ico-
lari per i funz ionar i dello S ta to , maggior-
m e n t e ne av ranno bisogno gli operai i quali 
sono la classe più misera, più umile, più 
bisognosa. Ad esempio, il Regio polverifìcio 
sul Lir i è nel cuore di terr i tor i comple ta-
men te devas ta t i , e nessuno più degli ope-
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rai, ohe vi sono addet t i , ha dirit to di in-
vocare il beneficio concesso a t a n t i meno 
bisognosi. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Q u a n t o a l l ' in te rpre taz ione io debbo dire 
non essere dubbio che t r a t t andos i di fun-
zionari dello S ta to , f r a questi, secondo la 
nomencla tura nostra , non sono compresi 
gli operai delle fabbriche dipendenti dallo 
S ta to . Se poi per questi operai, per ragioni 
di equità , occorrerà provvedere, lo si fa rà 
Con separate misure. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Carboni in-
siste nel suo emendamento ? 

CARBONI . L'onorevole ministro non mi 
ha de t to se lo accet ta . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Il Governo non può accet tare l 'emenda-
m e n t o dell 'onorevole Carboni, perchè o si 
t r a t t a di funzionar i di ruolo e allora sono 
compresi nella- legge, o si t r a t t a di straor-
dinari e sono pagat i diversamente con in-
dennità . 

CARBONI . Ri t i ro il mio emendamento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' emendamento dell 'onorevole De 

Amicis : 
« Sopprimere le parole: fo rmate in ap-

plicazione dell 'articolo, e sostituire : di cui 
all 'articolo ». 

D E AMICIS. Lo rit iro. 
C A P P E L L I , relatore. Chiedo di par lare 
P ¿ E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A P P E L L I , relatore. Sarebbe bene che 

restasse come in terpre taz ione che le pa-
role « gli elenchi fo rmat i in applicazione » 
significano « che sono s ta t i format i e che 
saranno fo rmat i ». 

C A M E R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà , 
CAMERINI . Nell 'articolo 7, dalla Com-

missione è stato agg iun to :« Le indenni tà 
stabil i te in questo e nel precedente art i-
colo saranno corrisposte anche agli inse-
gnant i delle scuole medie che prestano o 
saranno ch iamat i a prestare servizio, ecc.». 

Questa mat t ina stessa ho r icevuto una 
le t te ra dagli insegnanti della Regia scuola 
industr iale di Aquila, della quale sono pre-
sidente del Consiglio di amministrazione, 
con cui essi insistono per la estensione 
alla loro classe delle indenni tà concesse agli 
altri impiegati dello Stato, poiché si t ro-
vano in una posizione curiosa : non sono 
cioè compresi nel novero degli insegnanti 
elementari , nè in quello delle scuole medie. ! 

\ I n t a n t o è s ta to loro accordato soltanto 
un sussidio in ragione del dieci per cento 
dello st ipendio; una cosa irr isoria! 

Chiedo perciò che questi insegnanti sieno 
compresi f ra quelli di cui all 'articolo 7 
emendato dalla Commissione; oppure che 
si provveda in via generale anche per essi 
come impiegati dello Stato, essendo inse-
gnan t i d' una scuola Regia. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori «pub-

blici. I l Govèrno non crede di dover esten-
dere il provvedimento di quest 'art icolo ad 
al t re categorie di funzionari . Se risulterà 
insufficiente il provvedimento ado t t a to dal 
ministro d 'agricol tura per gli insegnanti 
della scuola industriale, si vedrà se al tre 
misure amminis t ra t ive possano essere adot-
t a t e dal Ministero competente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 7. 

(È approvato). 

Art. 8. 
« All 'articolo . unico del Regio decreto 

14 febbraio 1915; n. 117 (-allegato 8), è so-
st i tui to il seguente : 

« Ai comuni compresi negli elenchi for-
mat i in applicazione dell 'articolo 1 del 
Regio decreto 5 febbraio 1915, n. 62, sono 
estese le disposizioni degli articoli 6 e 7 del 
Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 27, con le 
modificazioni contenute nell 'articolo 3 della 
presente legge ». 

A quest 'art icolo, l 'onorevole De Amicis 
h a presentato il seguente emendamento : 

« Sopprimere le parole: format i , e sosti-
tuire: di cui all 'articolo, ecc. ». 

DE AMICIS. Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 

di par lare , met to a par t i to l 'articolo 8. 
(È approvato). 

Art . 9. 

« La Cassa depositi e presti t i è autorizzata 
ad ant ic ipare le somme corrispondenti alle 
sovrimposte, delle quali r imane sospesa la 
riscossione per effetto della presente legge, 
pu rché ne venga ga ran t i t a la resti tuzione 
col rilascio delle re la t ive delegazioni. 

« Gli interessi dovut i alla Cassa depositi e 
prest i t i sulle de t t e anticipazioni faranno 
carico sul bilancio del Ministero del tesoro, 
nel quale sarà inscrit to apposito capitolo 
nella spesa s t raordinar ia . 
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« Per le anticipazioni di cui nel presente 
articolo non occorre il parere del Consiglio 
permanente di amministrazione della Cassa 
depositi e prestiti, nè il decreto Eeale di 
autorizzazione prescritto dalle norme che 
regolano la Cassa predetta ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

« I crediti della Cassa depositi e prestiti 
e della Sezione autonomadi credito comu-
nale e provinciale, per quote delegate a 
garanzia dei mutui sulle sovrimposte co-
munali e provinciali sono dichiarati esigi-
bili agli effetti dell'articolo 1287 dei Co-
dice civile, l imitatamente alle parti di so-
vrimposte comprese negli sgravi, e po-
tranno, in quanto occorra, ridursi od estin-
guersi anche ccn trattenute sui crediti che 
gli enti mutuatari abbiano verso il Tesoro 
dello Stato in dipendenza dei rimborsi di 
cui all'articolo 6 (penultimo alinea) del 
Eegio decreto 21 gennaio 1915,- n. 27 (Al-
legato D) ». 

AMICI GIOVANNI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AMICI GIOVANNI. Nella discussione 

generale avevo richiamato l 'attenzione del 
ministro e della Commissione su quest'ar-
ticolo 10; ma non ho avuto nessuna spie-
gazione. 

P R E S I D E N T E . E che cosa vuol farci?.. . 
Ella, d'altronde, non ha presentato al-
cuna proposta. 

Nessun altro chiedendo di parlare, metto 
a partito l 'articolo 10. 

{È approvato). 

Art. 11. 

« N(j. comuni compresi negli elenchi di 
cui all'articolo 1° del del Regio decreto 
5 febbraio 1915, n. 62, le quote di sovraim-
posta provinciale e comunale sospese e non 
sgravate, quando sono vincolate a favore 
della Cassa depositi e prestiti o della Se-
zione autonoma di credito comunale e pro-
vinciale, saranno ripartite col carico dei 
relativi interessi in dodici rate bimestrali e 
pagate con quelle che andranno a scadere 
negli anni 1916 e 1917 ». 

A questo articolo, l'onorevole De Amicis 
propone il seguente emendamento : 

« Alle parole: dodici rate, sostituire: ven-
tiquattro rate ». 

D E AMICIS. Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 11. 

(È approvato). 

Art. 12. 

« Ai maestri elementari che prestano o 
saranno chiamati a prestar servizio nei co-
muni danneggiati indicati negli elenchi di 
cui all'articolo 1° del Regio decreto 21 gen-
naio 1915, n. 27, e all 'articolo 1° del Regio 
decreto 5 febbraio 1915, n. 62, sono appli-
cate le disposizioni dell'articolo 35 del testo 
unico delle leggi emanate in conseguenza 
del terremoto del 28 dicembre 1908, e ap-
provato col Regio decreto 12 ottobre 1913, 
n. 1261. 

« Alla spesa necessaria si provvederà me-
diante prelevamento dal fondo di riserva 
del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione di cui all 'articolo 90 della legge 
4 giugno 1911, n. 487 ». 

A questo articolo, l'onorevole Camerini 
propone, insieme con gli onorevoli Cava-
gnari, De Amicis, Mango, Fraccacreta, Si-
pari, Manna, Carboni, Valignani e Caporali, 
il seguente emendamento: 

« Aggiungere in fondo : 
« ...le medesime disposizioni verranno ap-
plicate ai segretari, impiegati e salariati 
delle Amministrazioni comunali e provin-
cialinei paesi colpiti dal terremoto, con pre-
levamento della somma occorrente sul fondo 
di riserva del bilancio del Ministero dell'in-
terno ». 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-

blici. Il Governo ha già dichiarato che non 
può accettare emendamenti aggiuntivi, poi-
ché si riserva di esaminare le questioni e 
di p r o v v e d e r e , Tanto meno poi potrebbe 
accettare questo dell'onorevole Camerini, 
in quanto si t ra t ta di impiegati di comuni 
e P r o v i n c i e , ai quali non si può provvedere 
senza p r i m a sentire ciò che ne pensano le 
Amministrazioni comunali e p r o v i n c i a l i in-
teressate. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Camerini, in-
siste nel suo emendamento ? 

C A M E R I N I . Lo ritiro, raccomandando 
alla benevolenza dell'onorevole ministro 
questi impiegati. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 12. 

(È approvato). 
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Vi sono ora parecchi articoli aggiuntivi. 
Il primo è dell'onorevole Carboni: 

« Agl'impiegati dei comuni e degli enti 
locali in servizio nei comuni danneggiati 
indicati negli elenchi di cui all'articolo 1° 
del Eegio decreto 21 gennaio 19.15, n. 27, 
e all'articolo 1° del Eegio decreto 5 feb-
braio 1915, n. 62, sono applicate le dispo-
sizioni concernenti le indennità di disagiata 
residenza contenute nel testo unico delle 
leggi emanate in conseguenza del terremoto 
del 28 dicembre 1908 e approvato con Ee-
gio decreto 12 ottobre 1913, n. 1261 ». 

L'onorevole Carboni ha facoltà di svol-
gerlo. 

CAEBOISTI. Lo svolgimento di questo 
articolo aggiuntivo è stato da me fatto nel 
precedente discorso. Ora, in replica all'os-
servazione dell'onorevole ministro, intendo 
ricordare che nella legislazione del terre-
moto Calabro-siculo del 1908, la questione 
fu risoluta, accogliendosi il principio delle 
indennità che furono conferite ai segretari 
comunali ed agli impiegati degli enti locali. 
Desidererei che si facesse altrettanto anche 
in questo caso. E siccome il ministro ha 
già dichiarato che provvederà, ritiro il mio 
articolo aggiuntivo. 

P E E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'articolo aggiuntivo degli ono-

revoli Zegretti, Veroni e Carboni: 
« Ai danneggiati dal terremoto nei co-

muni non compresi in alcuno degli elenchi 
saranno estese le disposizioni di cui agli 
articoli 1 e 4 del Eegio decreto 21 gen-
naio 1915, n. 27 ». 

L'onorevole Zegretti ha facoltà di svol-
gerlo. 

Z E G E E T T I . Dopo gli affidamenti espli-
citi dell'onorevole ministro e del relatore, 
quest'articolo aggiuntivo non ha ragione 
di esser mantenuto. E non mi resta che 
prendere atto delle disposizioni del Governo 
di considerare per le adeguate provvidenze 
di soccorso ogni danno prodotto dal ter-
remoto, anche in quei paesi e territori che 
non saranno inclusi in alcun elenco. 

P E E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'articolo aggiuntivo dell'onore-

vole Simoncelli: 
« Ai Consigli accademici delle Università 

è data facoltà di esonerare, per l'anno 
1914-15, dal pagamento di tutte le tasse in-
dicate all'articolo 44 del regolamento ge-
nerale universitario gli studenti che pro-
vino, con documenti, di appartenere a fa-
miglie del circondario di Avezzano e di Sora 

danneggiati dal -terremoto del 13 gennaio 
1915; e ciò indipendentemente dalle condi-
zioni richieste dal regolamento succitato,, 
salvo il caso di pena disciplinare, di cui alla 
prima prima parte dell'articolo 57 del rego-
lamento stesso. 

« Analoga facoltà è conferita alle auto-
rità scolastiche alle quali, secondo i vi-
genti regolamenti, spetta deliberare sulla 
dispensa dal pagamento delle tasse di am-
missione, immatricolazione, iscrizione, li-
cenza e diploma a favore degli alunni delle 
scuole medie, le cui famiglie si trovino nella 
condizione prevista dal comma precedente ». 

L'onorevole Simoncelli ha facoltà di 
svolgerio. 

S IMONCELLI . Dopo le benevoli di-
chiarazioni dell'onorevole ministro, ritiro 
questo mio articolo aggiuntivo. 

P E E S I D E N T E . Viene da ultimo l 'arti-
colo aggiuntivo degli onorevoli Mosca Tom-
maso, Cimorelli, Valenzani, Venzi, Manna, 
Pietravalle, Camerini, Simoncelli, Mendaja, 
Storoni, Carboni, Sipari: 

« I comuni compresi negli elenchi nu-
meri 1 e 2, qualunque sia il numero dei 
loro abitanti, possono fare un piano re-
golatore e di ampliamento dei rispettivi 
abitati. 

« Contro i decreti Eeali che approvano 
tali piani, o le loro modificazioni, non è 
ammesso alcun reclamo. 

« Con i decreti Eeali di approvazione 
dei piani regolatori e di ampliamento, o 
con altri successivi, può essere concessa ai 
comuni la facoltà di estendere l'espropria-
zione ai beni confinanti ed attigui in una 
determinata zona, con diritto ad essi di ri-
vendere le aree per tal modo acquistate. 

« Le espropriazioni per l'attuazione dei 
piani regolatori e di ampliamento debbono 
essere eseguite entro tre anni dalla pub-
blicazione dei piani stessi debitamente ap-
provati. I l pagamento delle indennità de-
v'essere fatto o immediatamente, o per 
metà all 'atto dell'espropriazione e per l'al-
tra metà in cinque rate annuali, eoa l'in-
teresse del 4 per cento, decorrente dal giorno 
dell'espropriazione. 

« Le indennità di espropriazione sono de-
terminate applicando le disposizioni della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, e stimando i 
beni espropriati in base al valore che essi 
avevano al 13 gennaio 1915 ed allo stato in 
cui si trovano al momento dell' espropria-
zione, salve sempre le disposizioni degli ar-
ticoli 41, 42 e 43 della detta legge. 
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« Le facilitazioni concesse col presente 
articolo ai comuni per la formazione dei 
piani regolatori e di ampl iamento e per le 
espropriazioni possono essere con decreto 
Reale estese ai corpi morali che, per scopo 
di beneficenza, si propongono la costruzione 
di nuove abi tazioni nel terr i torio dei co-
muni danneggiat i dal t e r remoto ». 

C I U F F E L L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-

blici. Non posso accet tare quest 'ar t icolo 
aggiunt ivo. Dichiaro però che esso formerà 
ogget to dei nostr i s tudi ed even tua lmente 
di oppor tuni p rovvediment i . 

MOSCA TOMMASO. Dopo questa di-
chiarazione dell 'onorevole ministro, ri t iro 
il mio art icolo aggiunt ivo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
I l disegno di legge sarà vo ta to a scruti-

nio segreto nella seduta pomeridiana. 
Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 

del Consiglio ha facol tà di presentare un 
disegno di legge. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera un disegno di legge, già 
.approvato dal Senato , contenente prov-
ved imen t i per il t r a t t a m e n t o di pensione 

a favore dei salariat i d ipendent i dai co-
muni, dalle Provincie, dagli i s t i tu t i di pub-
bl ica beneficenza e dalle aziende speciali 
di servizi municipal izzat i . 

Chiedo che sia dichiarato urgente e de-
fer i to al l 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge, ,già approva to dal 
Senato, contenente provvediment i per il 
t r a t t a m e n t o di pensione a favore dei sa-
lar ia t i d ipendent i dai comuni, dalle Pro-
vincie, dagli i s t i tu t i di pubblica beneficenza 
e dalle aziende speciali di servizi munici-
palizzati . 

L 'onorevo le presidente del Consiglio 
chiede che sia dichiarato urgente e deferi to 
al l 'esame della Giunta generale del bi-
lancio. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
I r imar rà così stabilito. 
j. (Così rimane stabilito). 

La seduta pomeridiana comincerà alle 15. 
La seduta è to l ta alle 13. 

P R O F . E M I L I O P I O V A X E L L I 
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